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Lasciate ‘pure che gli. 
‘anni passino; sarebbe. 
vano tentar di fermerli, 
Tanto più che, se-sda- 
perate la crema 
DIADERMINA 
‘per la vostra toeletta, .. 
gli enni non lasceran-. 
‘no. alcuna impronta / 
su' di.voi e rimarrà | 
intatta .la. {reschezze | 

‘delle vostre cerni. 


CUGILLE STANIEY' 
attrice Warner Bros. : 
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LABORATORI BONETTI FRATELLI 


| Scotoletta da , 2.30 
! Vin Comollco N. i 


:Nesalti da L 6,80 e L 10 


PIACCASEI 
VI SALVA] 
ILA PELLE[. 


Li 
smi 
nen 


CHIOZZA & TURCHI S.A. 


a i si ; san #04 

‘L'aoponi in genere, ariche più neutri a più Ani, a contatta dell'ac» 

qua quando fanno la schiuma, per un fanomeno chimico riaturale, 
‘si scompongono, liberando la «SODA» che penetra nella pelle, 
“anche in profondità, la: sgretola; la invecchia, la fa ammalare. 


© IL SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


a DIVI ER LE PELLI DELICATE 


© # invede preparato con. lo speolale 
«PROCESSO DI FABBRICAZIONE Ph@»: 
‘brevettato: in tutto il mondo, che 
non. consente alla SODA» di avi... 
lupparsi, anzi la neutralizza; esal: 
‘’tandol'aziarie cosmatica; toniéa, bal. * 
‘sqimica’ nutritivo dell'Olio d'Ollve.. 


LI] 


QRL TORO, DL "APP COVA "CATO D COCOOO* O DAR ATTO A POCHI PI. 


CALVIZI 


“Indirizzo alla Ditta GIULIA 


) Cura di tutto lo forme di CALVIZIE 6 ALOPRUIA por far crescere 
Capelli, Barba e Baffl + Libro. gratia Inviato oggi ateaso il vostro 
CONTE - NAPOLI + Via Scarlatti, 215» Div, Santità 60808 


| BELLEZZA E SALUTE 


‘Carnagione fresta e volorita, forta, vigore: horvi 
calmi, sannl-tranquilil, digestioni facili, appe- 
: “Hlto: «a bell'aspetto. dol : 


Tonio Generale a Stimolante della Nutrizione 
Potentissimo. e rapido ‘rimedio per 
INGRASSARE 
ANCHE: UNA SOLA SCATOLA PRODUCE: RA ViIaLO 
0 Martello fe-farmacie Li 16 

‘Deposito PRIMA - Via. A, Mari 


BERTOLDO 


| Esce al martedì e al venerdì: cent, 40 


Aut. Pref. 63440-22/12/33 


‘ILGIORNALE 
Î DELLA RISATA 


10h, come. invidio la” 


‘di. consegnare: la fanciulla . al 


‘sono dare dell'opera loro. 


‘ nematografo, Ah, 


tutte le 


o Vitemi tutt 
M. Bruna + Vele. Grazie dei saluti 
forestieri, che ricambio cordialmente. 
nte che viaggia, 
Le. città sconosciute” hanno questo di 
bello, ché rendono nuovi e insoliti an- 
che noi stessi, Ci si guarda nelle ve 
trine e si scopre che il nostro naso. non 
era. poi tanto brutto. i 

Appassionato lettore, Che significa 
adattare un rominzo allo schermo? Dia. 
mine, significa ricavarne un film, Ed 
eventualmente. in: modo da mettere. ine 
sieme un ottimo film senza danneggiare 
il romanzo. Questo in teoria, In pratica 
accade tutt'altra cosa, In pratica lo sce- 
neggintore cinematografico di «I pro- 
messi sposi » comincia a dire: « Questa 
Lucia cinematograficamente mi convince 
poco, Invece di una contadinella fac 
ciamone una collegiale, sul tipo di Dean. 
na Darbin. Don Rodrigo potrebbe es. 
sere benissimo - un commendatore. che 


«durante: una visita al collegio si inna» 
Tmora di dei, e che la 


fa rapire cal 
componenti. di an'orchestrina di jazz, 
Ma; dopo. una notte di tormentosi ri» 
morsì, il. direttore d'orchestra, - invece 
È perfido 
commendatore, | si. pente: (e decide * cli 
darsi alla musica seria, Frattanto Renzo 
viene: arrestato per. non” aver: comuniesso 
È fatto, € confessa. di appartenere a'una . 
terribile. bandg ‘di. ganpstera, Sirene di 
nutomiabili “e. revolverate. Rebze . salta 
tre- camion. di: policemen. 6. Don. Al 
bondio trasformato ‘in ‘capo della. poli» 
zia borbotta —- Sembra: che Ja: banda. 
obbediscn ‘a ‘un: certo .Carnende,,, | Care 
neade, chi em costui? + Don Ferrante 
sfoglia febbrilmente. i registri: delle. im: 
pronte: digitali, ce la Auce. si “fa mel'auo 


Teervello, Carneadé: è suo figlio! Venti 


DI 


anni: prima, egli aveva: conosciuto una * 
ragazza di Monza... Era allora uni bril. 
lante ‘ufficiale’ dei Lanzichenecchi; il fa» 
scino” della ‘ divisa non mancò di,., n, 


| Ecco, pressa. poco, come csi adatta Lin” 
romanzo allo: schermo: almeno n Fol: 7 


Iywood, dove’ glì sceneggiatori compiono 
i loro forzi. cerebrali. tenendo piedi 
sulla scrivania; ciò: che costituite dopo 
tutto l'unica: giustificazione che gs’ pos 

Mimì +»: Erba. Grazie della: simpatia, 
© nom temere che-ib ti creda: una dat- 
tilografa‘ solo perché mi. hai. scritto “a 
macchinà,. Anzitutto: ‘non. ci sarebbe in 
questo: nulla di offensivoi e poi è un 
fatto. che su’ cento persone che scrivono, 
a macchina, neppure: dicci sono dattilo» 
profi. «di -professione, “Una autentica. dat. 
tilografi le. sue lettere 
fe scrive né a macchina né 0, ie 
telefona, Me ne sono convinto tenendo 


d'occhio la: mia” dattiloprafa, Le sue te-.f 


lefonate- ad amiche e ad-'amici durano’ 
ore € potrebbero. contenere tutte le let. 
tere di Jacopo Ortis. Soltanto: il: Cielo, © 
l'Intercomunale,: sono in’ grado di ‘ine: 
terromperla, - I suoi. discorsi 
lenti ‘e gravi come. fiumi, trascinando la 
reputazione . di «quella smorfiona. di 
Clara », i cappellini di. «cquella. cafona. 

‘di Elvira », il fidanzato. di a ella: pr 
suntuosa di Antonietta »; e altri.relittà; 
verso un: oscuro destino, Séno. fiuini” 
flenti-e gravi, di cui non si distinguone. 
Te. rive, di -cui non s'indovina Ja “foce,” 
‘nei. quali. si. affogherebbe: volentiari,: 
Ut. di farla “finita, Ma: parliamo dite, 
mi. Mi parli del tuo fidanzato che-stltni 
sia DE gsue qualità fisiche e parle 
dl li ahi abi, ‘quando: mal 


personali. non: 


fluiicona” 


Di 
itti 


un giovanotto. merita stima per le sue 
qualità fisiche? — Sci una donna o sci 
il Consiglio di Leva? + Si può anni: 
rare un uomo per il suo bel fisico, ma 
non stimarlo) e mi mandi una fotografia 
che lo ritrae. grande come un soldino 
fra altre sette persone, chiedendomi sc 
mi sembra un tipo che possa fare del ci- 
tutto ciò che posso 
desumere da una fotografia simile è che 
si tratta di un giovane che può farsi 
fare delle istantanee, se il tempo lo 
permette, Ascolta, Mimi, tw. hai una 
strana ‘idea del cinematografo se dici 
che questo giovane presto se ne andrà 
a Hollywond, e se mi domandi perché 
non deve essere invece trattenuto 10 
Italia, dove gli uomini come lui non 
abbondano, Ciò è vero soltanto nel 
tuo cuore, che evidentemente lo predi» 
ligo; per me, che usufruisco di una po» 
sizione neutrale, | bei giovani in Italia 
formicolano, pendono n grappoli da 
parti, basta stendere una mano 
cer rifornirne la cinematografia fino al 
450 ce coltre. Senza contare che gli 
‘hermi hanno bisogno di artisti; di bei 
jovani in quanto tali, un palo sono più 
he sufficienti, sovrattutto per contene 
ire quelle spettatrici che ne fanno una 
questione di pura estetica. , , 
Tatiana de R., Grazie della age 
na non avvelenatemela dicendo che la 
vostra unica aspirazione è quella di 
diventare attrice cinematografica. Qui 
sto non è né generoso né originale da 
parte vostra, lo mi aggiro nel mondo, 
cercando disperatamente una ragazza che 
non ambisca di diventare attrice cinema» 
rografica: e quando l'avrò travata di. 
venterò. il suo schiavo, sarà come un 
fiore tra le sue dita, la supplicherà di 
adoperarmi come tappeto, le priderò che 
mi uccida, ma che mi permetta di stame 
parmi la sua immagine nel cuore, in 
tricromia, Tatiana de R., fanciulla mia, 
fate di me ciò che volete, ma non. per 
sistete nella vostra idea, Il fatto che nei 
vostri paesi st abbia un concetto etti 
tisimo del cinematografo, c si creda 
che. l'attrice. debba condurre una vita 
impura, fon costituisce affatto un osta. 
colo alla vostra carriera, L'unico osta 
colo degno. di nota è di rispetto è que. 
sto: che dieci attrici sono sufficienti ai 
bisogni cinematografici di un quinquene 
nio, ‘mentre le aspiranti, | più o meno 
meritevoli, sono centomila, Voi avete:-dut: 
que 49.990 probabilità contrarie contre 
dicci sole favorevoli; e parlando come 
parlate mi fate ridere (nello stesso vempo 
commovendomi), come chi dicesse: « La 
mia anica aspirazione è quella di vine 
cere la lotteria di Merano, ma al mio 
pe hanno un concetto erratissimo delle 
lotterie e cio credono che chi le vince 
sin sempre da criticare per il suo pas 
sato, Come fare, dunque? Come supe» 
tare questo ostacolo? Pessibile: che la 
ente din così malpensante! n. Bene, 
atiana, riflettere profondamente su ciò 
elie vi ho detto e vedrete. che riderete 
è vi commuoterete vol pure, To intanto 
vi saluto confidandovi che, ja vostra cal» 
ligrafia  deriota eleganza, fantiaia,  otgo- 


glio, qualche. superficialità di gusti e, 


di tendenze. 

Brunetta ciiviora » Busto Artiuio, Yy-. 
rome. Pawet È americana, Robert "Taylor 
ha venticinque anni, Non #0. se sia vero 
che presto aposerà. Barbara  Stanwyck, 
Questi attrice io l'ho sempre considerata 
molta intelligente, ma si vede che ani 
che Tintelligeriza invecchia. quando -il 
corpo invecchia, Indicirti «qualche w casa 
di avviamento artistico n (che ti faccia 
diventare: attrice? Ma la mia, diamine. 
Quando la mia car Alberta vi ented per 
fa prima. volta, non sapeva. rivolgermi 
la: parola: senza. arrossire, mentre ora 
con: da: quarta parte della disinvoltura 


2 {IENA -ILLINIAZANE 


e della foga che impiega per dirmi 
quanto le sono antipatico, potrehbe darci 
una Margherita Gautier nettamente su. 
periore a quella della Garbo. Bene, Bra. 
netta curiosa, rinunzia all'idea di diven. 
tare attrice, se non hai fa licenza. gin. 
nasiale, co ricorda che le lettere. desti. 
nate a me devono fregiarsi di questo 
indirizza: « Super Revisore, Piazza Carlo 
Erba 6, Milano », Così, oltre a con. 
servare intatto tutto IL doro. profumo, 
mi saranno infallibilmente consegnate, 

Bianca. Grazie della: cartolina e d'ac- 
cordo con te sul fatto che e Roma più 
si vede e più piace, Anzi aggiungerò 
che più piace co più ln si varrehbe ve, 
dere, Siamo nati ino cento altre cità 
per sentirci totti romani: questa è la 
più importante impressione che Roma 
suscita ino noi, L'anello d'oro del ves. 
chio Tevere e la voce delle fontane 
nel silenzio: il tratto lento dei cavalli 
di piazza al Pincio e la luna sulle co- 
fonne spezzate del Colosseo (al, non la 
banale Lima turistica delle nove di sera, 
che sembra legata al dito della « guida 
autorizzata » e che sl muova con essa, 
ma da luna delle tre di notte, la luna 
dei colloqui con le rovine, la luna che 
risana le ferite del mario e resuscità 
ambre gloriose): mi hai salutato tutto 
questo, Manea? 

Zargthustrt, Mi ricorda di ta, come 
no, E mi dispinee che non mi scriva 
oggi da gaia persona delle altre volte. 
Ma tu non sai come ria falle, per una 
raguzza di ini anni, dire che è marto in 
lei qualcosa che nun rinarcerà più, Forse 
in dicembre dice cost anche la terra 
questa terra che ha certo più dei 18 
goni della tua viti > e poi in aprile 
la sentiamo gridare da ogni sua zolla: 
« Ero pazza, cero pazza, non ha mai 
girato intorto al sole così piovane © 
felice, il sole è soltanto mio ». Ma Nu 
pereRevisore > si omerverà comu Mi 
perc che da terra pronunzia in aprile 
parole simili? Bene, è questa l'epoca in 
cal la mia cara Maria va ca trascorrere 
qualche giorno presso sua inadee in pro. 
vincia, e l'eccezionale silenzio di. cui 

olo ino tale circosanza mi permette 

i percopire le più sottili voci dell'uni- 
verso, ll Foscolo, tu dici. «Perl di noi 
gran parte c- E quel che avanza è sol 
anguore “e piarito #, Comprenda, è può 
dirsi, Ma i bambini e | giovani non ne 
sanno nulla, Fasi ridono, e saltano «ui 
prati: e la nostra gioia non è perita xc 
si è trasferita intatta in loro. . 

Una delle solite « Napoli, L'altezza di 
1,97 non è eccessiva per una Fapgzza, an 
chie perché vi sono migliaia di vomini al 
ti 100, che emi potrà sposare e fra le 
cui braccia potrà «envrsì piccola. piccola, 
‘futta € relativo in questo mondo, deve 
se un pedone perde de gambe sotto UR 
sito ma ile niente di pa facile che l'in» 
vestiture sa e i il proprietario di un 
fatituto. artepedicu ce che tutto x aggiu» 
sti in pache sedute, senza avvocati. 1 iuni 
rusti cinematografici sonn ladevali e iu 
f lado, come ini chiudo dietro una por: 
ta quando sono io che Uho aperti, in 
altre parole ho sempre predicato di avo 
mutrire s passioni » per gli artisti, e 40. 
no licto di apprendere che per quieto ri 
può contare su di te, Ti ringrazio di acer 
salutato ‘per me il Vesivio, Ma. era il 
Vesuvio di Napoli? Dico questo perché 
mi torna in mente uno mio portinaio di 
Via Sant'Agostino degli Scalzi, di quala 
aveva viaggiato triulto, c apesso Me. ape 
profittava der ewlamare: « Non capisco 
perché il Vesuvio, in Sicilia, ln debba» 
no chiamare VEina e, 

Branca. Grazie dei saluti da Firenze. 
Li he lanelati un po" inveceltiare, scusa: 
temi, Pare che i rilei riagraziamenti 
puadagnino: quando semo ricoperti. dalla 


patina del tempo. { Super 


Secondi piani 


CESARE ZOPPETTI 
o Tra i nortri caratteristi, deco in pri» 
ma fila, con la sua placida parlata ve» 
nera, Gesare Zoppetti, che ha dl sue 
uttivo: una ‘carriera teutrale delle. più 
lusinghiere: trent'anni: di . lavoro, n 
‘ fianico di alcuni tra i più grandi in. 
terpreti. dello. nostre seghe, Tina di 
Lorento —- nella cui com- 
pagnia lavorò. per dieci anni 
=— Talli, Teresa Mariani, A 
cinematografo — patsò .. agli 
inizi: del parlato. Ma nani 
lece in tempo, allora, a far 
conqscere il ino nuova volto 
alle - nostré platee, perché 
ha (filiale, francese della. Pa- 
rantomt lo chiamò a Join» 
ville; Si ‘trattava, è vero 
di Dici ario parte e ABI 
contratto. noti lo impegniva “che” per 
sette: fiori, Ma Zopbelti partì ini 
nane a salta, giore; diventarono si 

| MOI, dite. i. pri i 
quattro: film. n Apa i - 
adr Italia, coniiacit | 
1932. Camerini, 
girare ca Roma ea 


reparaoki a 


mini, che mascalacai! «, lo aveva scrit- 
turato per la parte. dell'autiata, padre‘ 
della ingasva. Ed ecco Zoppetti, ber 
retto di cuoio ih terta, il goffo cap. 
patto dii nostri autisti di prasea sulle W° 
spalle, fare aforei eroici. per contis| 
hare la parlata della Laguna con quella 
della Madonnina, Pasiensa gli ce nt 


volle molta, in qnell'occanane, e. an gi 


um Che a Camerini, ma li re 

pagd di rutto il succetra del 

lm è quello personale di 

appetti, che da allora pastd: 

net ranghi, ancara sunto ri 

di, det caratteristi Nella 

vecchia Gines ‘prete pare & 

ana irentina di film; ne. 

raprattatto la rivordiameo nel 

panni del copufficio . de 

ula segretaria privata #4 

1 in quelli del mendicame di 

« Darò un milione « oltre che in und 

parte di fianco nel film: di Raffico « la: 
densa delle loncette è, ire niterpreti 

sioni (che gli di 

tante altra Ù far conoscere la 

della run ‘imaschera mroderta e bas 

ping e sincera sempre quanda 


ca: 
# iui 
fate ambito casalingo e nastrande 


UNENVALNTAVZNE: I 


r 


L'nome di Maria Bonnard art 

mai fa storia, E chi si diletta 

di ricercare nei vecchi: gior 

nali gli inisî. della fortuna 

del cinematografo codesto no 

meo potrà trovarlo  certamante nelle 
cronache di venti, venticinque anni 
Ja insieme a quelli di Lyda Borelli, 
di Gigetta Morano, di Leda Gys, di 
Linda Pini, Mario Bonnard incomine 
ciò duuque col fara l'attore ai tempi 
del cineiatagrafo italiano, quando 
it verbo veniva. da Torino dove in 
mailia” lavoravano contemporanea- 
miruta quindici - compagnie, Allora 
c'era gran richiesta di Bonnard. Dal- 
l'astoro scrivevano: « Mutidateci un 
film di Mario Bonnard in cui agli sia 
in abito da cavallo, ‘in. pigiama, in 
divisa militare è dia molli. baci n. 
Risvocando ‘codesti. tempi felici, 
Bomnaril racconta che il soggetto al 
lora si faceva su misura è con n 
finale variabile, Per l'Italia. bastava 
un semplici finale drammatico, per 
Inghilterra ci volevano molti. baci 
a aliena -un matrimonio, per la Rus 
sia ad ogni casto un paio di morti. 
Forse. qualcuno ‘dei mibi lettori si 
ricorderà di questi film con i quali 
ci. sareblre dia comporre un "piocolo 


“ma spussosissimo. musso degli. orrori. 


cinematografici e cha luttavia hanno 

lu loro importanza documentaria. e 

storica, e un fascino — per chi li 
ricorda ancora :-— difficilmente defi» 
hibile,; Avevano titoli lunghi \intera 
frasi, qualche volta, d'amore, di do» 
fore 0 di morle), sui quali si soffer- 
vigvano stupiti gli cechi dei passanti. 
Si chiamavano; ad. esempio: Ma 
l'amor mio non muore, L'amor tuo 
mi redime, La pantomima della 
morte, etc, E vi si vedevano giovani 
a bella donne innamorate, in lunghe 
dd ampie vesti, con gli ‘occhi lan= 
guidi, appassionati è nn po' folli. 
Accanto ad esse, nell'atto ‘di acco» 
rexzar loro è capelli; 0 di sorreggerte 
quando, assetato di careaze e 
baci, sì ‘lusciauano dadere all'in 
tro, c'srano giovani uamarosi n neri 
d'occhi e di capelli, con i colletti 
della camicia alli due, palmi, iu gi. 
lats » fantasia, le. scarpa di pelle lu» 
cida, le sid 
“mente monocalo, » Tra codesti 
‘a amorosi » - brionfava Mario. Bon 
nard, con quel suo volto pallido è 


di piedi. IL. nume 
die-. era sceso dall'al- 


e a-vila d fipssibile 
i b 


. . . 


RITRATTI DI REGISTI ITALIAN 


fa.un gran buffo 


* Mario HBorinard fotografato qualche an. 
no faj. durante una. delle sue prime ;.. 
fatiche ‘di regista; mentre dirigeva 
‘ Marcia nuziale”; Sono. con lul Kiki .. 


asciutto, quei 
suoi grandi occhi vedere: ‘si direb- È Palmer a Tuilio Carminati, 
La "nnt de doigiro come. un ‘ossesso,, con un fischietto 
d'amore, quei ria). Sullo sfon: ia: le labbra come gli arbitri del, 
suoi. capelli lun- 0 alan, =" foco del: calcio, Tant'è: fra tanti - 
ghi ce < ondulati vielabili inviolati age isti che non stanno un minuto fer- 
antro i 'quali le e aero e gridano e si agitano e corrono 

i ; assenti, mo bIlÙ , spuffano: a sudano, Bonnard. è un 


quadri ‘vrazzi di: 
butti gli stili e-di 
tutte le ‘epoche, 
come-niella botte. 
ga di «uno anti 


repista che se ne. sta immobile. Per 
il.suo lavoro gli basta und comode”. 
poltrona e un centinaio di sigarette, 

ché Bonnard è un fumatore. a6ca=- 
‘nilo e non saprebbe. fire un passo. 


giovani donne 
cadciavano le di- 
ta affusolate cin- 
te di vistosi. 4 
nelli. Erano. i 


P KIEL f # E a 4 i " d RI 

ei pi cui È na GUario. dij Senae accenderzuna sigureltà. nd 

omobile rossa di < Ques ho è all Pe quello poltrona dove la sua fac--- 
“BOUNar Cl cia e la sua figura prelutizie si cose. 


Bonnard (l'anto- 
mobile «noi era 
ancora «diventata 
«di uso comune) 0 
la « charvette » 
wiola di Romano 
Calò, apparendo 
sil mezzogiorno 
lungo “i marcia= 
piudi di Via Va- 
‘neto, vadunava» 
no un paio scia 
mo femminile 
ammirato ad esta» 

tico; Calmo e s0- 

lenne, Mario.Bon: 
nard-smontava 

dalla sua’ poteri 

te automobile da 

corsa, dava uno 

sguardo intorno 

come. se volesse 

abbracciare con 

una sola occhia- 
ba le sue nume 
rase ammiratrici, 
accendeva una si- 
paretta. costosa, è 
si'auviava lenta» 
mente per und 


‘(passéggiatina ca: 


1915. Chi lo ri 
‘“conoscerebbe dra 
in quell'uomo. 
«posato, ‘che .si 
muove -lentàmen- 
«te, chie parla sem. 
pre a bassa voce 
è come in confese 
sione, «che gira 
intorno ‘i-placidi 
dechi un:po' s0é- 
chiusi sulla “fac 
ciamobilmente sa 
veru?E questò è 
il “Bonnard che 


‘pongono: i attoggiamenriti «assorti” e 
pensosi, Bonnard dirigo un film dal 
principio. alla fine, senza ‘mai alsar, 
la'voce, sempre misurato è compo 
‘stò, Perciò «il. lavoro. gli. pesa 
poco enon lo stanca mai. Quando. 
gli altri appaiono affrunti e ehiedoti 
con To -«puardo 0 «con la voce Vele 
mosina di iin-attimo. di «riposo, Boi 
nard, fresco come und rosa, 
‘a “picominciure, L'ho misto 
volta ‘all'alba, dopo ove «e ove di la 
voro, alzarsi. Tentamente. dalla: poi 
irona,. rimettere ‘a posto ‘una luce, 
i 2) verificare un: « tueco n, dare qudlle 
» potrete” vedere. che ordine sommesso è poi risade 
ora in uno dei, dicendo: Continuiamo... |. 
tanti stabilimen-.- ‘Forse ‘il'‘segreto di. Bonnard Sta; 
«ti romani, calmo - ryito | nell'inaperturbabilità conda: 
‘e distratto in aP- quale egli affronta e risolva. quegli 
paranza, ma sem innumerevoli problemi cha:si presen 
pre.vigile @ tl rano ‘al regista durante ‘il; lavor 
do, con quegli 00. Codesta' serena calma si riflette 
chi. un PO S00 una pellicola di Bonnard, nell'ord 
ciéltiysì. 000 è nella! chiavesza del rucconi 
MIE, ‘darsi. che. dleuni - suoi «vece. 
i (quelli. pirati: “sotto: l'influs 


4* piertd'occhi è di capelli, <on 
Splleto” fantasta... Fra codesti... 
fi quelsuo volto pallido « asclute 
d'amore... 


nr dua palmi i 
Mario Bonnard, 
mérati-che lanciavano fiamme 


- Bonnard ha una. 
lunga: esperienza 
© di ivegista, Inco- 
", minciò infatti nel. 
«li4g è dirigere i 
Fi pegno SUI film. Pai, 
‘smesso di Jar V'atlote, sé n'andò in, 
Germania è dalla repia tedesca impar 
‘vò molte cose che, tornato in Italia, 
mise. subito a fritto, In. generi 
sensa” al vegistà cinematografia 
mea un'uomo in matigh 
snignianta -e' indafft 


taré, ‘ma rimane Lv i 
va tuttavia. impenetrabile @ lon 
‘no, circonfuso dal: sole ‘di Rom 


iys ravvolta in un'ampia tu- 
“hica di raso. In primo piano, olire 
Bonnard e alla Gys, c'è, un P 
Coi ‘in. disparte, un idivanino imbottito: 
na. fotografia su cut fosu trionfalmente un capi 
‘trao:in abito pello « cilindro (e quel cappello solo. 
ai piedi’ di ‘su quel divano goffo e pret #iosò 


vanticinque ar 
ho sott'occhio 10 
‘inginocchiat 


‘che 
“da. sera 


Grande settimanale 
per la donna moderna, 
_ Ogninumero presenta 


TUTTA LA 


MODA NUOVA 


TUTTA LA VITA 
FEMMINILE 


in tutta la sua. bellez- 
za, ricchezza e varietà, 


@ UN ROMANZO: 


A-PUNTATE DI 


MILL Y 


DANDOLO 


® UN ROMANZO 


A PUNTATE DI 
LUCIANA 


PEVERELLI 


“Novelle e racconti dei 
- più celebri nomi della 
letteratura italiana, 


‘16 PAGINE, 100 
ARGOMENTI 
le più belle.fotografie, 

“ungruppo di rubriché 

‘ di grande interesse. 


Questo. grande. setti. | 


‘ manale di vita e va: 
rietà femminile Jo 
troverete in tutte le 
“edicole del Regno a 
centesimi sessanta, 


| CIGLIA 


\di un terzo 


‘. Le vostre ciglia. crescono quarido 
le spazzolate con del. Ricils, unico 
cosmetico a base di olio di ricino che 
risveglia la forza nutritiva nelle vostre 
ciglia come nella pianta, Ricils rinforza 
ogni ciglio, lo allunga in maniera natu= 
rale, glidona uno splendore oscuro e lo 
rende morbido. come. la. seta, Tinge 
senza: bruciare, Ricurva senza incol- 
lare, I'vostri occhi diventano più grat= 
di, attirano e seducono, - 9 nia vive 
él nuovo Ricils incolore. Ricils. si 


trova ‘dappertutto, <- 


Prezzo " lella sentola completa. Lire! 12, del 
solo ricamblo Lire 8 In vendita. nelle 


* Profumerie. o contro vaglia ‘aî. Laboratori. Fra: 


telli” Bosetti: «« 90, Via Comelico. + Milano, 


Pelle grassa. 

Pori dilatati 

Punti neri 

Acne 

Rughe 

Borse palpebrali. 
spariscono con la famose 


Acqua Aiabastrina 
‘Dr. BARBERI 


the rende la pelle:-blanca, 
soda, frasca @ liscia. como 
Alabastro, Non: rovane 
dala dal vostro profumi 
ro. inviate L. 15, al 


(DOTT, BARBERIS Plazza 
$. Oliva, 9 - PALERMO 


: La biografia del gio: ©. 
vanissimo celebre: 
attore. è. pubblicata 
dal nuovo stupendo |. 
fascicolo. del “ Sup» 
plemento mensile a 


Cinema Ulusmrazion 
ne”: contiene una 
fotografia sciolta: di‘ 
TYRONE POWER: 
‘e potrete trovarlo a 

2 lirc.in ogni edicola, 


A - (INM\IUNTIAZAAI 


Pirandello e “Terra di nessuno” 


Corrado Alvaro, assieme a Stefano 
Landi, è stato lo sceneggiatore del 
soggetto pirandelliano che si inti- 
tola. « Terra di nessuno n. Appun- 
to. in questa qualità Alvaro, sull'ul- 
timo fascicolo di Cinema, parla dei 
rapporti avuti con il grande scrittore 
siciliano, poiché la sceneggiatura fu 
iniziata nel 1935, prima della ‘fine 
di Pirandello. « Per molti riguardi », 
serivo Alvaro, « ‘Terra di nessuno" 
può. considerarsi il film più piran- 
delliano di Pirandello ». Infatti, co- 
me abbiamo detto, ha collaborato 
alla sceneggiatura Stefano Landi, 
figlio maggiore di Pirandello e che 
fu stretto collaboratore degli ulti- 
ini quindici anni di vita letteraria 
del padre. Quanto ad Alvaro, cu 
nosceva Pirandello dal. 1923 e ne 
gli ‘ultimi dieci anni fu abbastanza 
vicino cal Maestro. « Terra di nessu- 
no» non era ul soggetto scritto ap- 
positamente per 11 cinema ma è stato 
traflo dalla fusione di due novelle 
che fanno parte del ciclo siciliano © 
terriero di Pirandello. 11 soggetto si 
impernia sulla vicenda di un giovane 
intraprendente che, in Sicilia, in una 
plaga vasta e deserta fonda una bor 
gata dando lavoro e pane ud altri 
nomini, 

Ma la terra, creduta di nessuno, 
ha dei proprietari i quali vengono a 
far valero i loro diritti, sinché ne 
sorge un conflitto che si 
placa solo con la morto di 
una creatura innocente, 

Una parte del sog- 
getto fu inventato 
dagli sceneggiatori 
stessì. per creare 
del ‘legami e del 
rapporti. tra i di 
[versi mondiin cone 
trasto, È. questa 
necessità tro- 
vò. Pirandello 


I 


facilmente d'ad- 

cordo. con gli. 

sceneggiatori, © 

Anzi, egli stesso #ugs. 

gerl'qualche partico» 

lare: come rivela que 

ato episodio narrato da Cer 

rado: Alvato, «Nella scernia 
del tributo (poiché. gli abi: 
tanti el borgo dovevano. tutti } 


gare uti-tributo ai veri padroni della 


terra) Pirandello teneva nssal a una 
bambina che, secondo il soggetto, 
offriva come tributo un'oliva rego» 
larmente registrata dal grave notaio. 

« Uno di noi osservò che un'aliva 
non è un ‘elemento plastico, e che 
un altro elemento di ugual valore 
ma più evidente sarebbe stato un 
uovo; Pirandello teneva tanto alla 
mano aperta della piccina con la 
sua oliva, e si tassegnò come faceva 
lui, quasi subirse una prepotenza cui 
del resto il rispetto degli altri gli 
vietava di opporsi, Il fatto dell'oliva 
elemento portico in sé, ma non più 
stico, dice come immagiuasae più che 
vedere, in fatto del cinoma,.. ... Pi- 
randello — racconta sempre Alvaro 
= &ì diverti moltissimo a leggere 
tutto il vario è idillico e leggiadra 
con cui gli sceneggiatori cercarono 
di rendere accetto Îl dramma: l'in 
contro tra Grazia o Pietro, e poi 
quello tra Rocco ed Elisabetta; e 
Grazia che sogna di Pietro la seri 
di San Giovanni dopo aver mangia» 
to tra ragazze amiche la rituale sun 
latissima focaccia e sogna di bere 
alla sorgente d'acqua davanti a cui 
incontrò il giovane... ) 

« Pirtndello s'interessava come un 


bambino a titto le invenzioni a ca» 
ratteri e di vita; era il miglior lettore 
e il migliore spettatore che ci si po- 
tesse augurare. Di questo fllm parve 
davvero soddisfatto. Sentiva che alla 
sua concezione gli sceneggiatori avo. 
vano dato intimità, gioia di vita, 
ebrezza di operare, e nulla di quel. 
l'adio con cui viene fatto talvolta di 
condire temi simili: qualcosa che si 
avellge nella natura con l'estrema li- 
bertà 6 serenità della natura », 
Certo, questo soggetto che la Ro. 
ma Film sta ora realizzando per la 
interpretazione di Mario Ferrari, di 
Laura Solari, di Nelly Corradi, Um. 
berto  Saeripante è Maurizio d'An- 
cora, è uno dei pa difficili che la 
cinematografia Italiana abbia mal af- 
frontato, È, come tutte le opere di 
Pirandello, pieno di forza dramma» 
tica 6 ingieme di alta poesia, Sa» 
prauno i produttori © particolarmene 
te il direttore di produzione, Mario 
Baffico, trarre da questo soggetto il 
film coraggioso è umano che tutti 
attendona? Îl compito nen è facile, 
indubblamente, E possiamo ripetere 
l'augurio col quale Corrado Alvaro 
chiude il. suo interessante scritto. 
« Se questo carattere (del soggetto) 
& stato rilevato nell'esecazione, di 
cul mi 4 accaduto di vedere alcuno 
bolle fotografia, | produttori avrane 
no mn compenso nl corage 
gio d'aver affrontato il lu 
voro che, discusso  csami» 
nato a progettato anche 
da qualche produt= 
tore straniero, fu 
dichiarato un fim 
troppo forte, non 
soltanto comu tre: 
cuzione, ma. come 
ignificato sociale, 
per la. cita, 
matografia 
italiana n. 


*t 


Laura Solari a Né 
Carrail in "Terra di. 
messuno di Hafflade 
(Prod. Home FU 
Pot; Emanat]) 


RIVELA 


ragazza fedele 
a se stessa 


GUARDATELA:; LA STESSA FRONTE, LA STESSA BOCCA, 
GLI STESSI OCCHI, OGGI E. VENTICINQUE ANNI FAI 


3 Due sorelle — 17.auni Hette, 16 Bobby — sono ormai Due sorelle non si: dimenticano anche. at 
pronte a lasciare la. casa paterna, ma . per diverse vie: traverso. gli. tinni, Bette non ha migliore 
Bobby. non sogna che le nozze. Bette, che a 13 anni si era amica di Bobby, per i. suoi. scarsi. giorni di 
assoggettata alla militàresca disciplina dell’associazione delle’ svago. E lontana l'adolescenza, ‘edi sogni si - 
girls-scout, aveva ‘poì finito coll'accorgersi che soprattutto de- . sono avverati. Bobby.è sposa, Bette è un'at- 
siderava diventare un'attrice, e si ora: iscrilta alla Cushing : trice celebre. Alcune lappe fortunate nei tea. 
Academy di Ashburnham, Ora, ‘uscitane ‘con un primo premio, ‘tri di New York e di Boston, Poi, a 22 anti, 
sogniva New York, i teatri, la scrittura, la calébrità, nel dicembre del 1930, a Hollywood, ‘.:.. DI 


1 Due sorelle » Belt (a sinistra) e Bobby vivevano 
nel rpry a Lowell, nel Massachusetts, con: un ma- 
gro a occhialuto papà 0 una placida mamma che; a 
tempo parso, coltivava la innocua passione della jo» 
lografia. Retle, che qui vedote all'età di cinque anni 

Bobby, di un anno minore; erano fin da ‘allora in 
livisibili. La loro grande passione comune: la bambole. 


uniscono. ape La di i 14 
codi'seco Batte, "4 $ h f =. toi del suo pi delle atti 
‘tografare” col -Jaro i 
vatino a. scuola; dove. sono. conos 
Ruth Elisabeth e Barbara. 


nem 


B - LIVMAINTRAZANE 


FALSA VITA DI HOLLYWOOD _ tes core pesto 


Un anno fa Joan Crawford scriveva : Schermo tedesco 


“Amo l'arte, ma più mio marito. 


Rocentemente ho avuto una gen. presto ma di salire un altro gradino 
tilo. testimonianza da parte di cin-. — quasi tre anni, Nel 1941. & pri 
:$ que fra i più grandi nomi di Holly: mavera, io mi ritirerò definitivamen- 
1 vbod, firmatari di una lista d'onore te & Coronido Bench, dove già tra- 
deîle medette cinematografiche, ln- scorro le mie vacanze con Franchot 
“viandomi il diploma relativo, mi si Tone, mio marito. - 
‘faceva presente: che fn Commissione Mi piace in mado superlativo e580- 
AVEVA decisa di limitare a quattro re ntoglie ed essere soltanto moghe. 
soltanto il numero di vedette fem- Certe nostalgie di vita familiare, A 
minili che potevano aspirare al pri- torto chiamata borghese insorgono. 
mato. da un passato di lavoro e di cele- 
Di queste quattro, oggi non ne Te rità e di mondanità, con Una forza 
stano che tre — dopo la. scomparsi insospettata, La min esistenza casa» 
“della cara Jean Harlow — a dispu- linga è piena, d'altronde, di Oceu- 
‘tarsi tale primato, E non nego che, pazioni e di sensazioni, 
questa sia una ragione di più per Dirò che non mi piace parlare di 
trattenermi ancora in lizza, anziché mio marito, Mi piace parlargli. Vi. 
ritirarmi dagli agoni dello schermo, vwerci insieme. Pensare chie finalmen- 
dello studio © della macchina da te saremo noi due, e basta, Ho vo» 
presa... 3 è tuto qualche volti immaginarini già 
Tn verità, io s0 di Aver avuto il ritirata, per Gercaze in me stessa se 
mio successo, di averlo completo, di potesse sorgere qualche rimpianto, 
aver -vaggiunta. la fama — se non ciò che spesso. accade +» si dice — I 
la gloria — € anche la fortuna cco- agli artisti in ensione, ; h > 
nomica., Potrei dunque andarmene Ebbene, de edo &ncontro con vee if Db page da pa Fritach 
lietamente, > Senza ‘rammarico né ra tranquilla, persuasa. © cosciente . d' ° el filo di weta", cealirmato so 
“rimpianto. né desideri insoddisfatti. gioia alla solitudine di Coronado a ica Robert 4, Stammle per a 
Eppure io sento che — ad anta del Beach, do sono una moglie sul 80- o "a, Ufa, La trama di questo las 
la fama — non ho veramente: dato rio. Al punto di credere che. gran voro è imperniata sulla ine 
il massimo delle mie possibilità, ate parte della mia abilità sia tutt'affate duatria del raloti, 
bilendo un vero autentico primato. to gpontane@, NOn frutto d'ingegno ; 
su ‘me stessa © Sui mici film ante-. ma prodotto di naturale. tempera» 
cedenti, ° mento: non sarei stato una buona 
T: vero che nolaltri attori. vivia- attrice 50 non fossi stata la Drava 
mo di attualità: ma il film a coiio donna ch'io sono. 
‘penso, .il film-degidetio, può: rappre Ho parato di solitudini... 
sentare nel nostro avvenire — mi si” Beninteso,, non vivremo come orsì, 
‘sonceda l'immagine — la statua di. Se qualche immiratore dei miei film 
indi stessi, E il risultato “verso il passerà di laggiù, venga pure n tra» 
“quale io tendo È appunto quello di ‘varmi, Cercherò sul suo viso i rifles- 
legare in. modo speciale lo mia vita, «si delle moltitudini che mi hanno: 
la mia ‘carriera, ad un'opera degno. applaudita nelle sale cinematografi- 
Debbo dunque accordare alla mia che. Anche a oro sono. molto af 


ba È st ita ui * Bat a _ i GENI 44 
duplice impazienza di-finire.:91 più +fezionnta, g'intende.. Joan Crawford 


.. però pochi mesi dopo diporziava. 


.. Oggi Ria Gable scrive seraficamente‘;. D 


n voglio intralciare il cammino dite 
Li olio intralciare il cammino di Clark.” 
vai Atala Spie di Holtywood ave | de 
i Tg ion ultimi tem 1932 ‘decide 
GI ammiratori di fe ine 
able mi ‘accusao di o 


AT mino ‘cli ns 
e3I Li 
a pamoni: d ) Nooo due vite comune accordo 
Ielicità ui der Clark Mae, co dd n 
selcità «lt lui, neg Ppormi span PIANI i np . ! i duetto” 
uo 4 Iui, negandogli il div alla famiglia stava y i. i. DA io scherzoso cha non 
al i orzio. dosi, Io dl hard d'una vera senti 
pubblica -. di de — dice la vone ne,” lo stessi: comi n. i i mentale, “Uno notte di r 
nni ea nio Qiark,. i i gio" lt titolo del Alm Ufe 
È. Carole Lomba, 1: assidua compagna: Dt mi duasi : i ; in cut oppariranna Marlha 
“ti gli leghe Ho sopportato tut. le sera: a. n Rékk e Viktar Staal, sotto la 
infa. serenitii Ron ‘mai pordere la i direzione di Guarg. dacoby. 
i ni + ASOLI i ine . X i 
ig di Brentwood Ra la bella 
sia permesso di da: 
‘greto ‘tormenta; 
l parola ‘« divorzio 


[Si 


‘BiLè da due'an onere da gionna È 


i o Tesiston 
FU Sn coni : 

a quando 

‘880 davanti i. del d i De prese in 

se davanti n. sé, Sta » RE ano. della io | 

Buona socictà. al dere LI, SePRe che dir ion 
sn Ho. 0A daro la mia Hberkà veni: di Dent 
a misi. OSSETTe: sorbraen® pat Dini 

big; la: prima solteinni gi ancor “pe pi 
paiee Ja: prima soffre 8; Da allora ci Hans Dee 
bi; vi e i di 
prima he Ei ipesso; molto: aimic] RO EE 
; “ini: ‘« The Cesso “Viene “qui, in ta 
minciammo a ian] Last cora: con m "| gioca: a 
dal momarto - del nostro Dn 
oliywood, La nuova © | 


‘rattére. Il mio erre 
di non fenei ai Vvocato quandi 
lo enereli testi sa ; si 
[oa pia Lera di n DA LI - 
VAR ; ntralcia, . . i subi de 
vii tor Sa : (SI Pea, a n 
i Uomo'.che. ho {o Un momanta petetica nel flm 
(Gable {. | Cona fa Albllia?," pra Tutta 
E ;* Marni Braun: È 


mena de dn i 
noe di avpocali già pronta fi i dad sora amare 


RIUIOTTÀ desi 


ANIMAILANTRAZIAE — 7 


UNEel coro della festa In glavilino as 


Roberto. fissò l'amico. come se 
poi scoppiò. a: ridere, 

cu Al ‘abi Questa, si, che è -bellal un'alita smemo- 
ratezza- di papà! Non è un bimbo, ‘che è nato, ma il-puledro. 
che aspettavo! Ma guarda un po” mio padre! Nan. fncaltro'. 
che commettere sventatezze come questa. pl 8, 

«Id ip chevivevo portato Jil \eucchizio d'argento e la 
bubbolierat += esclumb' Giovanni mortificato, (— Nonni 
‘porta, l.terrete lo stesso, c-spero-vi servano ‘presto davvero, c. 
(da Agcetto l'augurio, — rispose Roberto, — Ma andiamo >. 
nccercaro L'ranvesti. ili gle 
£ CC Ejinfilato il braccio volto quello: dell'amico, lo. trascinò 
Oversa il giaidinp, dopo di aver dato ‘ordinea ‘Battista:-di 
portare i bagagli dell'amico nella stanza \assegnatagli, 
 Prabtesda; (come vide giuigere: i due uomini, balzò, più: 
che non scese, dal melo su cui era arrampicata, per correre 
loro incontto, e pi gin 

vi (Ol, Giovanni come va? — chiese ‘all'ospite, tendens 


«dogli Ja mano. ; 


nori .comprendesse nulla: 


om il trend si arrestò alla. piccola stazione brinze 
zola piena di sole e di fiori, Giovanni Salvatori 
saltò a terra trecinandosi dietro la valigia, e guar 
‘dando in giro, quasi impaziente, n’ cercare un vii. 
colo che do potessg portare n villa Sandi. 

Ti veicolo c'eri una vecchia automobile che si mise in: 
marcel tossicchiando e rantolando, per scaricarlo, dieci mi. 
nuti depo e tre chilometri più in là, davanti alla villa. : 
Cau Robefto? = chiese. con allegra ansia al maggior 
“dortid venutogli ad aprire, Cosa D gi 

ian 8], Signore, — rispose il vecchio domestico, — E for: 

tunato chi la vede, signor Salvatori] i : da 
so Grazie; Brttista; (- disse Giovanni «= E dov'àt. 
cu ecomil eccomi; sono (quit => esclamò in quella:la 
festosa voce dell'amico,» Che, placere tivederti dopòAanto 
tempol a La ; 
È Roberto Sandi; conin mano: un palo di pinze da elete,. 
tricista, corse fuori per andare ad abbracciare l'amico. 1° 
ue Ti aspettavo; ani? I, nel frattempo, stavo Fiparando: 
la radio, Sentiri che meraviglia! L'ho rifatta tutta .io, ed 
ora xi può sentire qualsiazi stazione... IU pi 


sarebbe. potu 
10 viso, imma 


“sito, ed'anche più stat 
“iniziava una qualche avventura amorosa, 
{ Col suo carattere. placida (e. senza complicazioni,” 
cesca sapeva ricondurre sulle rotaie il.treno della vila, 
linga: ogni (volta: che; per. qualche inéidente,: ne. usciva. 
‘sno senso dell'equilibrio, a-sna apatia, persino, a proposito, 
di certe cose. mulla: affatto necessarie e. che nel loro. mond 
i reale, 


nce Già. già, — rise Giovanni, rendendo l'abbraccio . 
Roberto, —- Lo stesso come per Îl mio orologio, Dopo chi 
ci hai messo le mani tu, né ha più voluto sipere.-di din 
minare, E Francesca, come, sta? Mo na 

cm Prancesen ti aspetta in giardino, O meglio, nelfrut 
“teto; dove è andata a raccoglier mele; Li i 

se A tacgogliore meli? Ma siete pazzi, 
a lasciarla: andare? da 
san. PIZZE? 

Less (ilh, pazzi, L 

cis Una puerperat” 


dalle “donne 

(parte. dell'affetto c 
CH mendo sia a bordo di ina nave 

ranseontinentale ec tanto di ana podé 

ni silenziose SH 

o (bene a. venti 


n Avete 
{uando:.i. con 


lei a andateci, e PI 


i Ma tu stesso, perbacco! «7 scattò Giovanni, avente 
tando sotto il naso dell'amico. il telegramma che lo aveva. 


futto. accorrere. « Raffuollò Ò 


Roberto », 


se Leggi qui: 


*. E fissò Ro- 
berto cor 0c- 
chi oscurati da 
. una leggera om- 
bta di contrarietà, 
.e forse arche di ‘rim- 
provero. ur 
Infatti, più tardi, quan- 
do furono soli, Giovanni 
aggredì Roberto; 


te - combinato! Davvero, . che 
non saprei come ringraziarvene 
a :doveré. E adesso, 


gonnella sempre fra i piedi? Lo 
sai che, quest'inverno, al ballo in 
casa Malpighi ha tentato di baciarmi 
tre volte? ; 
f — Buml — fece. Roberto, — Che tu 
le sia simpatico non lo nego, ma che 
abbia tentato di baciarti, poi... 
Strizzò: l'occhio, diede © una, palmatina 
sulla “spalla dell'amico, e aggiunse: — 
Del resto, non te ne preoccupare eccessi 
: vamente. Sono certo che questa volta non 
ti ‘molesterà, perché, per quanto Fran» 
cesca, creda ‘che, ella sia qui per te, la sua 
presenza alla villa è dovuta ad ‘un altro 
motivo, 00.0: s 

— E ‘tu vorresti farmi. credere che è qui 
per te? 0. i Ci ; 
“Roberto, scherzando; assunse “l’aria. di. una 
‘timida fanciulla, abbassando gli occhi e at- 
teggiando: le ‘labbra: sorridenti ‘a. cuore. 

‘-. Buffone, val continuò Giovanni; con 
tono per.metà faceto e. per metà serio, — Un 
uomo che ha-la fortuna d'avere una moglie 
così cara éd attraente come la tua Francc- 
sca, andarsi a perdere dietro ad una svapo- 
‘tata’ come quella! 

= Svaporata? -Vorrai dire. spumeggiante, 
piena. di. brio, di.:grazia, di spirito... 

—. E di capricci) + concluse Giovanni, — 
‘’Giorgina.: non. è. cattiva, non. è pericolosa, 
«Sa ‘non’ si sti più. che in. guardia, è ca- 
pace, di ‘combinare’ certi intrighi che non si 
‘sa come andranno a finire. Io, per conto mio, 
per quanto’ la sappia: non cattiva, e «forse 
anche buona, troppo ‘buona, anzi, diffido 
fidi lei;i : sa da 
(—-Oh, va. un po’ a quel pnesel Sta a ve- 
«ere che, ‘adesso, sono *gli scapoli. cho 
| si. mettono ‘a. fare gli uomini posati, — 
protestò Roberto: ah : 

— ‘Perché gli. scioccherelli come. ‘te, 
neanche' coi ‘dieci matrimoni; riuscirana 


«scappo, e’ ti ‘lascio qui, con tuo pa- 


dre ‘etuà moglie, a. goderti la. tua 
Giorgina.!: e e 


SORZRE 


Che: Giovarini avesse ragio- 
‘ne..di ‘temere. ‘per la pre-. 
senza. della bella: Gior:.: 
“gina, gli: saltò agli 00.” 
A chi quando cella lol 
“raggiunse ‘nel -salot: 
to, nello stesso po» : 
‘; meriggio; mentre, ‘\de- 
statosi. da una ripo- 


«ridiana, si. stava; 


coda-di-gallo 
“di sua. in 


8. Vi 


— Un bel pasticcio, mi ave- 


come farò: 
con quella specie di leopardo. in. 


«Sia. qui per voi? Soltanto per 


no-mai ad. essere ser. Quasi quasi; : 


© sante. siesta  pomé- > 


preparando . una 


venzione. 
Una cosa che 
quei suoi pochi 
amici i quali avevano 
potuto assaggiarla chia» 
mavano l'inferno liquido. 
— Giovanni, voi qui! — escla- 
mò il leopardo in gonnella, sor- 
prendendolo alle spalle durante quel- 
l'operazione, assumendo un tono tra 
l'allegro e il passionale. — Final- 
mente! na . 

« Patatraci L'ho schivata a cola- 
zione, ma dovrò .sorbirmela per. ce- 
ina!» pensò Giovanni che, invece 
di risponderle, ‘portò alle labbra ib 
bicchiere, ° 

— Ebbene, non mi dite niente? 
— continuò ella, andandogli incon- 
tro a mano tesa, , : 


dà 


Giovanni finse di non vedere quel.. 


la mano, inghiottì la bevanda, poi 
parlò © 

— Una cosa alla volta, — disse. 
— Due emozioni assieme «sono. perì- 
colosé. Prima, quindi, ho bevuto, 
cosa importantissima perché questo 
mio poema liquido è come certe im- 
provvisàzioni' al. violino, che vanno 
gustate subito, e ‘poi.., eccomi a vo- 
«stra disposizione. Come state? 

Giorgina, donna di spirito pronto, 
avvezza ai modi di Giovanni, sem- 
pre un po' ironici, si’ mise a ridere 


e, invece di attendere più oltre che: 


egli le.stringesse la mano, gli saltò 
al’ collo e lo baciò con trasporto. 
Giovanni la scostò tranquillamente, 
e si .asciugò la bocca, 
i +— Villano! — esclamò cla. 
E gli appioppò un sonoro ceffone, 
— Grazie, — disse Giovanni, ser 
rio, — preferisco ancora questo. 


+ Sciocco] -— esclàimò Giorgina, 


che tentò di farglisi vicina, —- Non 
siete contento di vedermi? 

« Il giovanotto: la prese dolcemente 
‘per le spalle, e facendole. un poco di 


violenza la fece sedere su di un 


‘divano. 

— Se volete parlare con. me, + 
disse, — state seduta lì, e quieta. 
Altrimenti me ne vado. 
| —— Starò quieta, ma rispondete 
alla mia domanda: siete contento di 
vedermi qui? 

No, 

No? E perché? 

Mal Lo sapete anche’ voil 
Vamesio! Credete che ‘jo 


pen 
‘era 


menrin 


attendere ‘di vedere i vostri 
begli. occhi? 
«No. Ed è per questo che 
sono poco lieto di vedervi. — 
E qui Giovanni ‘assunse ‘un 
tono grave. ——: È: wn pezzo 
che ‘ho notato ‘certe cose che 
non mi: piacciono, ‘e non' vor 
rei. che quel. i 
ilo. acioccherel= | 


Ito 


+ disse 


Francesca- parlate...’ 


‘moglie! È 


l ‘10 di Roberto fa- 
cesse soffrire. inutilmente 
sua moglie. i 
— Oh, inutilmente... — e Giorgina as 
sunse un fare provocante, ra 
— Inutilmente, Mi credete dunque.pro- 
prio sciocco? A 
Ella lo guardò di sotto in su con;un 
sorriso malizioso. Sd 
— Abbastanza, — disse, — da djser 
cieco. O, almeno, da vederci male, il 
berto? Mah! — fece poi, agitando lina 
mano in aria come per disperdere tina 
nube di fumo della sua sigaretta. —Pe- 
rò, ammetto che è un bel-ragazzo. . i 
— Che vale cento volte meno di ‘tua 


î 


— 0h, oh! — esclamò Giorgina, |j 
senza una punta di malizia, —. 
forse innamorato di Francesca, da .£ 
dere la cosa con tanto calore? 

+ Vorrei esserlo stato, per sposarla io, 
e impedirle di commettere la scioccheza 
di: sposare Roberto. 3 i 

CREO 


Nella: sua foga, Giovanni si era spito 
un poco troppo avanti, e sce ne pati 
tosta, i : 

« Quella sventata, — pensò, — è ca- 
pace di credere davvero che tra. mi © 
Francesca,,. Ohibò! È necessario agird in 
modo da allontanare questi sospetti dilla 


«sua testolina vuota, Be', pazienza, ci 1n8- 


segneremo a farle un dito di corte, cisì, 
almeno, potrò sperare di distrarla ida 
Roberto... 

L'assedio Jo incominciò, infatti, subito, 
la sera stessa, e lo continuò il giono 
dopo. Erano scesi in paese in bicicletta, 
Giorgina, Roberto e lui, per fare cirte 
provviste, poiché Teodoro, il padre di 
Roberto, aveva preso lui l'uutomobile di. 
cendo di dover sbrigare certo faccendi a 
Milano, e al ritorno aveva fatto in modo 
di trovarsi solo, davanti, con Giorgia, 
Roberto, ingelosito, si era messo ad in- 
seguirli e, raggiuntili, era riuscito a sgon- 
fiare una delle gomme della bicicletta: del 
suo amico, ma Giovanni, maia corto di 
risorse, riuscito a farlo scendere dalla sua 
macchina, vi era. balzato. sopra ed era 
partito in volata, lasciandolo solo con la 
giovane vedova. nai 

Arrivò a casa con una buona mMezki. 
di anticipo su gli altri, e trovò IFranofgca, 
tutta presa dalle sue fac- I 
cende domestiche, E, cosa 
strana, una grande come 
mozione lo invase tutto, 
Una commozione fatta di 
tenerezza e di rispetto, di 


i 


berto fa- 
utilmente 


gina as 


Wjue pro. 
9 


i con un 


da eiser 
tale, !Ro- 
tudo una 
dere ina 
Lio Pe 
;1). 

o di ame 


ak, don 
Siete 
ch pali 


rsa io, 
iotcher ca 


ra spiio 
neo pati 


i des 
fa nuo e 
; capire ini 
etti dla 
uo cipue 
Ho, cità, 
Bigla da 


I, iubto, 
i gio 
Aeieleta, 
ave corto 
padee ili 
notate chi 
uovengle dt 
in modo 
frineginia. 
i did ine 
Pi ia dgr 
letta del 
cceia di 
stria si 
ar erat 
do eagle 


Tfgzi a 
Praner ui 


TOR oi 


compassione e di 
senso di protezione, 

« Poveretta, che donnaf + 
penzd. —- Ecco, questa è proprio la mo- 
glie ideal Casa eo marito, marito € 
cast. Peccato che non ci siano figli. Sa- 
rebbe una miudro perfetta », 

Le strinse la mano col solito calore, è 
ripetò a voce alla i complimenti che ave- 
va pensato, lrancesca levò su di lui uno 
tiguardo calmo e meravigliato. 

ti come si poteelbe essere diversa» 
mente? chiese, 

e Comet Ma in mille modi, cara Fran 
cencat Soltanto che vi deste Li pena di 
guatrdarvi attorno, vedrete quanto siete 
distante da tutte te altre donne del no- 
stro mondo, e molto al disopra di loro, 
naltanto occupate a divertirmi, 

Ma anch'io mi diverto] Ci sono tane 
te cose, nella mia vita, por distrarmil 

Si, mi cose semplici, e buone, è 
chiare... Cose degna di voi è della vestra 
anima... Sconunetto che non vi siete mai 
limiata far da corte da nessuno.,, 

- Molete dire che nessuno mi ha mai 
fiuto da corte, credo, diss'ella piena 
di grazia. n 

Come volete; e questo, perehé il 
vantro fare semplice è serio, | vostri modi 
onciti e sereni, terigfono Tontani tutti quivi 
vanerelli elit non sanno far altro che il 
tibia Apuotto,., 

di queste, credete che siano davvero 
le mie virti? chiess ella con fare dule 
bian, Nono sino forse i miei difetti, 
quelli che mi rendono una donna troppo 
fece, epica spitici 

0h, Pranersci, caddamo, è forse 
cai tioppo valore, Giovanni, ma non 
tb vapite, che è appunto questi grazii 
fuiscontit, t|ressdai Vonf{ra essere do nono Vo: 
ler parere, che è tutto il vostro fascino? 
Nan coraprendete pianta doleezza emani 
da voi. da ogni vostro gesto, dit oggi vo» 
fra parola? Quanto niporpo. quanta Ke 
pesità # 

Billa deve na di Dato gli occhi ridenti. 
Bra un poco stressata in viso, 
imporr. Quinto calo 
te Giovanni] Credete proprio che lo me 
lo menti? 

(Quindi, afccomme egli pareva, volesse in 
misteto, ped Lene di intenoimipete, pri 
ua ganconio ehe apiriuae bacca, quella Cote 
vemiazione cher de diva fido sfrano senso 
di disagio, 

A proposito, Gio» 
vanni, ce die con vo. 
eno fattasi improvviso 
mente quasi fredda, 6 
almeno indifferente, 
Mono Metti AIcord, 
duto Riftaello,,, I 
che vi abbiamo fit 
to venite ad Erba 
apposta! Valete che 
facciamo un giretto 
per lo scuderie? 

Erano appena Ue 
seiti in giardino, che 
si ud il navale mg 
pito del clacson, e 
la ghiala del viale 
siridette sotto le 


Huant.,, 


vi 
ni 


gomme 
dell'automobile 
che si fermava. A 
bordo, oltre a Rober- 
to e a Giorgina, con le 
loro biciclette, c'era Teodoro, 
tutto trionfante, sia per aver 
raccolto i due ciclisti per la stra- 
da, sia per una quantità di pacchi 
che portava con sé, parte nella stes, 
Si vettura, e parte sul portabagagli. 
Se non ci fossi io, — esclamò 
Teodoro non appena messo piede a 
terra, voi non sapreste nemmeno 
in che moudo vivete! Vedete questi 
pacchi? Sapete dirmi che giorno è? 
« Perbaccol +- ‘disse Giovanni. 
il nove di settembre, 
« E questa data non vi dice nul- 
lat chiese. poi, rivolto a’ Fran- 
cesca ed a suo figlio. 1 

e Nulla, È il nove di settembre, 
e hasta! disse Roberto, 

su Stciagurati! Sciagurato tu, € 
sciagurata leil Siete davvero fortu- 
nali nd avere un padre come me, 
Senzii dirvi nulla, ho diramato gli 
invili e preparato tutto per questa 
sera. Gi sarà un grande ballo in giar- 
dino, c cena e, insomma, tutto quel 
lo che ci vuole per celebrare nel mo- 
do più degno l'anniversario del vo- 
stro matrimonio! 

«> Ma Panniversario cade 1 nove 
dicembre, papà! «+ escelamarono’ ad 
un voce Roberto e Francesca, —- 
Non ti ricordi che nevicava?o 

«o Dinminel Avete ragione] + dis- 
te, smontato, il buon ‘Teodoro, 
Ed io che eredevo... My giù, sapevo 
che era iL nove di qualche mese... 
Bene, bene, pazienza! Dal momento 
che gli inviti sono fatti e che tutto 
è pronto, da festa avrà luogo lo 
iteszo, 


t 


È 4 % 

Musiche, diuize, rumore, risate, 
allegria; Giovanni non ne potevi 
più, Tutta quella gente lo esaspera» 
vi, gli diva Ia sensazione d'aver bi. 
Rogno di solitudine, «i tranquillità. 

forse nella sv anima. stava ave 
vencado, sebbene inavvertitamente, 
qualche mutamento importante, Uno 
di quei mutamenti che spesso portano 
gli uomini a 
svolte decisi» 
ve della loro 
vita, 

La presenza 
di Giorgina, 
le sue  insi- 
sienze, gli 
davano una 
grande noia, 
quella sor, 


Un bel pa 
mm 


‘ballava con lei, 


mai creduto così scioccol 


Tanta 
che, 


noia 
mentre 


passando vicino a 
Roberto che li stava 
‘osservando, in piedi, 
gliela spinse fra le brac- 
cia, e corse a nascondersi 
nel canto più oscuro del 
giardino dove, sotto un fol- 
to cespuglio di alloro, sapeva 
esservi una panca, di pietra. \f 
Ma, come sbucò dal sentiero 
nel piccolo spiazzo, scorse, sulla 
panca che andava a cercare, | 
un'ombra bianca: Francesca. 

Anch'ella, stanca di quel rumore 
e di quella confusione, era andata a 
rifugiarsi là, 

Maspettatamente, il cuore gli dette 
un tullo, Non si sarchbe mai atteso 
tanta improvvisa commozione da un 
inatteso incontro con lei, A 

— Anche voi, Francesca, odiate tutto 
quel baccano? — le, chiese con vace che 
gli sembrava di sentire malsicura. : 

— Anch'io, + rispose ella con la sua 
voce calma, -— Quella confusione mi stan- 
ca tanto, Mi fa venire le vertigini. Povero 
papà! Pensare che era persuaso di farci 
tanto piacere! i 

Giovanni non rispose, Pure Francesca 
tacque per qualche poco, poi riprese a par- 
lato! + Ma che avete, amico mio? Mi.sem- 
brate così strano, questa sera... Voi, che 
siete sempre così allegro, così pieno di brio... 

-- Già, — rispose Giovanni, cercando di 
darsi un tono disinvolto, —. sempre pieno 
di brio, almeno apparentemente... Il guaio, 
vedete, è che non sempre si può essere... — 

se I vero, Ma questa sera mì sembrate Pf 
davvero troppo depresso... Ùi 

« Lo so. Lo sento anch'io, e l'orribile si 
è che non posso farci niente. Non mi sarei 


«n» Scommetto che siete innamorato! 

Giovanni si senti colpire in pieno come 
da un pugno in petto. Quell'insinuazione, 
gettata li a caso, da Francesca, gli aveva 
rivelata la verità, Era come un cieco che 
avesse acquistato ‘tutto ad. un tratto’ la 
vista, a fosse rimasto abbagliato da tanta 
luce, Ella comprese quel silenzia. 

— Vedete che ho indovinato? -— insi- 
stette, — E permettetemi, nella mia, qua- 
lità di vostra vecchia amica, di dirvi, 
che siete . proprio uno scioccone, 2 
comportarvi così, Non dovreste essere & 
così triste, voi, cui nessuna donna, a 
guanto mi dicono, ha mai resistito. 
Giorgina, del resto, vi ama an. 
che lei... ' 

n Tusciamo stare Giorgina, — 
l'interruppe Giovanni con un to- 
no così serio e quasi scortese. da 
restarne meravigliato anche lui, 
— Non è «li Ici che si tratta! 

— E allora, sì potrebbe 
sapere chi è la maliarda 
che vi ha rubato la pace 
del cuore? 

—— Francesca, ve ne 
prego, non scherza» 
te su queste co- 
se... Vi assicuro 
che non. c'è 
proprio nul- 


iccia mi. 
nato 1,0) 


Glorgina, allegra e sportiva... 


la da ridere, Il mio amore, e un 
“amore come questo mi sono sempre 
creduto incapace di nutrirlo, è serio. 
Troppo serio... 

— Funebre... ; 

— Vi ho pregato di non scherzare, 
Francesca, Se voi sentiste quello che 
provo io... 

— Dimenticate che sòno stata 
anch'io innamorata di Roberto,. e 
tanto. E lo sono ancora. E, in quel 
tempo in cui non eravamo ancora 
fidanzati, ho provato anch'io mo- 
menti di ansia, di terrore, quasi, e 
di disperazione, temendo di non riu 
scire mai a farmi amare da lui... . 

— Ma Roberto, allora, ern libero, 
c voi potevate sperare, cosa che a 
mo è vietata. Ella non è libera, e la 
sua rettitudine, la sua onestà, l'ami. 
cizia che io porto al marito, mi im- 
pediscono... 

— Giovanni, — gridò quasi Fran- 
cesca, spaventata ed angosciata per- 
ché temeva. di indovinare, -— non 
dite più nulla! Ho paura di avere 
compreso! : 

—- Ed. avete compreso, Francesca! 
Sì, siete voi, la donna che io amo! 

Ella liberò pianamente dalla stret- 
ta di Giovanni la mano di cui egli 
si era. impossessato, si levò lenta. 
mente, e con voce. sempre calma, 
sebbene per la prima volta Giovan- 
ni vi sentisse vibrare. una. nuova 
commozione, disse: 

— I mici doveri di padrona di ca- 
sa mi impediscono di trattenermi 

‘gincora qui ‘trascurando i mici ospiti. 
# Poi, con voce più dolce, tenera 
quasi, come materna, soggiunse; — 
Su, Giovanni, voi stessa l'avete det. 

. fo: siete troppo amico.di Roberto, 

«ed io merito un poco più di stima... 


E scomparve nellè ombre del giar.. 


rumore, 
Hok* 


dino, senza frr 
Roberto, ‘alle undici del mattino 


Seguente, stava scendendo dal letto,, 


quando senti, ‘davanti alla tasa, il 
motorp della. sua automobile, Mera» 
vigliato, si affacciò alla finestra, e 
scorse Giovatini che, aiutato dall'au- 
tistà, stava. caricando sulla vettura 
; i suoì bagagli. 

Così com'era, in pigiama e. pan- 
tofole,. si precipitò abbasso, arri 
vando appena in tempo per saltar 
dentro. alla. macchina come questa 
‘“ partiva. ° 

= Che cos'è questa roba? — chie- 
se, meravigliato, a Giovanni, 

— È... è... /— rispose questi, im- 
barazzato,. — che. ho ‘deciso di par- 
tire: ; ; 

— Hai deciso di partire?. Così, 
all'improvviso? era 

— Sì... ho ricevuto: un -telegram-. 
ma... Cioè, una telefonata, — tentò 
ancora di spiegare Giovanni, sempre 
più ‘imbarazzato. ‘— Debbo partire 
col treno. delle undici eun quarto. 

—- Vedi come ti confondi? . Non 
sci mai stato capace di dire una bu- 
gia! — continuò Roberto, messo in 
ansia da quella improvvisa decisione 
dell'amico. -- Chi vuoi che ti abbia 
telegrafato o telefonato per affari, 
se.oggi è domenica? No, no. Tu mi 
nascondi qualche cosa. i 

— Ebbene, sì, ti nascondo qual: 
che cosa, — ammise Giovanni, men- 
tre la macchina giungeva alla sta- 
zione. — Ti nascondo qualche cosa, 
e mi farai un insigne favore non, in- 


‘comprendo. Tu sei agitato, sconvol-| 


‘ritorno. Si fermò, c-la fece salire. 


. slanci, Roberto ‘aveva confessato. a 


sistendo per sapere di che si tratti. 
Hai capito? 

E balzò dalla vettura, alfferrandot 
la sua valigia. Ma Roberto fu lestof 
ad acciuffarlo per un braccio e a 
trattenerlo, È 

— Su, non fare lo sciocco, Gio-i 
vanni. Torna cono noi alla villa... 

— Nemmeno per ridere! i 

Con uno strattone, si liberò da 
lui, e corse nella stazione. Roberto, | 
noncurante del suo costume, ve lof 
seguì, tutto rattristato e pieno dif 
sincera ansia. i 

— Senti, Giovanni, — gli disse 
quindi, quando questi si avviò all 
suo vagone, -— davvero che non tit 


to... Tu hai qualche grave dolore... 
Perché non me lo vuoi confidare? | 
Il treno stava per muoversi, Gio. 
vanni, allo sportello, era ancora È 
trattenuto dalla mano di Roberto e, 
disperando ormai di liberarsi da lui, | 
in uno scatto di sincerità, confessò: 
— Sì. È vero, Ed è appunto per. 
ché siamo amici che parto per VE. 
gitto! Perché, capisci?, perché ano | 
tua moglie, e l'amo come non avrei | 
mai più creduto di poter amare! È 
A quella. confessione, le dita dif 
Roberto allentarono la stretta. TI} 
treno si mosse. Roberto senti salirgli, 
dal cuore alla gola. come un nodo 
caldo, e tratto il fazzoletto di tasca | 
si asciugò in fretta. le lacrime. 
— Povero Giovanni] — mormorò, È 
Poi sventolò il fazzoletto fino a 
che. il treno non fu scomparso alla È 
prima. svolta. mei 
Tornando. alla: villa, scorse Fran. 
cesca; tenesido la sua bicicletta per 
il manubrio stava anch'ella facendo 


— Mi hanno detto che Giovanni 
partiva, — disse al marito -—— e sono 
corsa. alla stazione per salutarlo, ma 
non .ho fatto in tempo. Sono, giunta | 
che il passaggio a. livello era già | 
chiuso ed il treno stava per passare, 
L'ho visto, però, ‘allo sportello, e 
mi è parso molto, ma molto triste... 

Roberto non rispose, ed anch'ella 
tacque. Aveva. compreso il perché | 
di quella’ precipitosa partenza, 


‘ so 


La fuga di Giovanni lasciò, alla 
villa; un grande vuoto che nemmeno 
il brio di Giorgini e l'allegria un | 
po' rumorosa del ‘vecchio Teodoro è 
riuscivano a colmare. Poi, anche la 
vedova partì, e i tre rimasero. soli, 
e immusoniti, In uno dei suoi soliti 


suo. padre il perché della partenzi 
di Giovanni, ed il vecchio ‘sventato. 
se lo era lasciato ben ‘presto: sfuga 
giro, di, mode che, in breve, qual 
segreto era diventato come quello di È 


Pulcinella. 
Frattarto, vno strano ‘fermento 
andava  sconvelgendo l'animo. di 


Francesca. Allevata: nel modo più 
borghese, con tutti i pregiudizi e le 
tradizioni romantiche delle vecchie 
famiglie lombarde, ella «non aveva 
tardato a commuoversi . per quel 
grande more. di cuni cera oggetto. 
Aveva, da signorina, letto molti ro. 
manzi, ‘e quella vicenda passionale 
Ie sembrava: degna della. penna di 
uno dei suoi preferiti serittori, 

« Ah, — sospirava talvolta -— se | 
Îlo raccontassi a Gotta che bel ro-- 


CAPELLI GIU?! 


$ 


Per Rubi Dalma rispondiamo noi; 

‘80. Vedete come sta-bene con 

questa. modernissima pettinatu» 

ra, con la quale comparirà In 
i “Batticuore”, 


Alcuni dei più noti attori di Hol. 
Ivwond sono stati pregati da una 
rivista americana, Sercenland, di 
eaprintere il loro parere sulla ue- 
s Conciatura lfemininile di gran no- 
da, SI gio liberf nuca: e oree» 
chie, Gfavo quistione!! Ma fea fe 
risposte, ce n'è qualcuna bizzarra, 
ehe certo interesserà le lettrici, 


CLARK. GABLE: Mi piace soprattutto 
per la sera, Di giorno... mi pare un po' 
una così d'altri giorni! k 


WALTER WANGER: Le douna sem- 


brano più giovani, acquistano « classe + 
e dignità, 

FPREDRIC MARCH: Se stanno bene il 
collo e le orecchie scoperti? Avere due 
orecchie ben fatte eun collo perfetto: 
tutto sta qui. ; 
CHARLES BOTER: Adoro i vapelli 
rialzati: non foss'altro perché N porta 
mia moglie. N 

SPENCER TRACY: Preferisco ancora 
la zazzeretta liscia. _ 

ATRIE MORRIS: Per me, sono net 
frale, 


ROBERT TAYLOR: Mi piace soltanto "| 


per aleune donne; Soltanto, siccome 
tutte adottano la nuova. pettinatura, ri- 
mano da stabilire per quali. è che non 
mi piace, 

FRBROL FLYNN: Tutta la min simpa- 
tia all'acconciatura rialeata, Anche Lily 
ernia nioglie > si pettina così, 
BASIE RATHIBONE: La nuca di una 
donna è la sola cosa sgradevole che co: 
noscoin lei. Quindi, abbasso l'accon- 
ciatura alta, i 


(EDWARD G. ROBINSON: Io saputo 


che-lu nuovi pettinatura’ esige un'ora 
di cure-al giorno, alle signore, Ahimè, 
se peramenfe il tempo è denara, penso 
con terrore a quarto dobrà buttarne via 
miu moglie in capo a quest'anno, 
JAMES CAGNEY: Ai piùce. sebbene 
malte donne, così. pettinate, sembrano 
appena sfugge a un uragano. 


PAT OBRIEN: Lasciate fare alle dan- 


nes tanto più che forse — quando ‘quer 
ste riglie sorunno ‘stampate -— apranio 
giù trovato qualcosa di nuovo; 


1? 


GN ospiti della villa nella ridente Brianza, 


manzo ne caverebbel Povero,  po- 
vero caro Giovanni; fino in Egitto 
è scappato, per amor miol n, 

L'Egitto! Terra misteriosa. e lon- 
tana. "Terra dei Faraoni e di Aidal 
Terra delle Piramidi e della Sfinge. 

Sì, perbaccol Anche della. Sfingel 
Non era stata anche lei una Sfinge, 
per Giovanni? Non era stata fatale 
come, dicevano, era il mostro iisene 
sibile di pietra, eretto nel deserto? 

Tornata a Milano, sapendo di un 
indovino egiziano, volle consultato. 
Pu ricevuta da un uomo dall'aspetto 
tanto. misterioso da  conturbarla, in 
una strana, grande sala, piena di 
mistero e di mobili strani, 

— Vedo un paese lontano, —- dis 
se l'uomo con voce Ingubre e miste» 
riosa come tutto il resto, -—- un pae- 
se che conosco... Ma si Ma sil Lo 
conosco! E il mio paese... C'è mn 
uomo che piauge. Un uomo che sof. 
fre... O grande Fiat Quell'uomo... 
No... hastal — gemette Fran. 
cesca. —— Nono mi dite. più nulla! 


Povero Giovanni] «+ Poi, cono Ja 
solita incongruenza. «delle donne, 
continuò Sì, dite, dite lutto 


quello che vedetel 

- incanto è rotte,, disse il 
chiromante CON VOCO CAVETnOosa, SCuo» 
(tendo il capo, L'incanto è stato 
rotto dal vostro. scatto.... “Tornate 
domani, Cinquanta lire, per favore. 

Francesc pagò e «tornò a casa 
sempre più triste, sentendosi sempre 
più fatale, 

«Por strada, passando davanti ad 
un antiquario, scorse nella vetrina 
una testa di bove, di pietra verde, 
che all'aspetto te parve egizia, 

+ Testa di Api, della terza di 
nastio, + disse Pantiquario quando 
alla: gli ebbe. chiesto se quella scol- 
tura fosse egiziana. NM bue Api, 
venerato presso gli Egizi... 

Ella lo lasciò parlare pazientemen- 
te, senza ascoltarlo, Nella sua mente 
i pensieri si. rincorrevano confusi: 
Giovanni, il bue Api, Roberto... 
jo «Che sia un simbolo? + pensò, 
(sgomento, îl buon Roberto, quando 
vide giungere a casa quella strana 
fanticaglia, — Maledetto Giovanni! ». 
i Poi, siccome voleva molto bene a 

Francesca, soggiunse, mentalmente: 

« E povera Francesca. Guarda un 
po come Tha sconvolta i rimorso 
di aver fatto tanto male al nostro 
{migliore amico... ». 


# * * 


Di li a. qualche mese, Giovanni 
tornò. Tornò con le rondini, e FATACI 
rito, per trovare casa Sandi trasfor 
i mata in. una succursale di qualche 
fnegozio d' antiquario del Cairo, e 
‘Francesca, pur essa trasformata, con 
delle pose di doma fatale, Adesso, 
[aveva anche due levrieri alti e ma. 
gri. Ieratici, diceva E Fancesca, come 
lo era divenuta lei, 
io Una così pietosa, ma una così che 
[fece tosto comprendere a. Giovanni 
{come tutti fossero. a conoscenza del 
suo segreto. Un: bell'affare 0; piut- 
ftosto, un bel pasticcio! 
do Ora, non era più lui da conmrpiane 
(gere, ma il povero. Roberto è ta pus 
vera, lrancesca, Bisognava, per il 
loro bene, risolvere quella situazio» 
08,6 risolse di. affrontarla. a viso 
duperto, con la sua solita sincerità. 
> Francesca, le disse quindi 


uno giorno in cui si era recato da 
lei apposta, ho bisogno di par 
larvi, e da buon amico, L necessario 
per il vostro bene e per quello di 
Roberto, 

se Vi ascolto, — disy'ella con tono 
fatile + parlate. 

Appoggiò il mento alla punta del. 
le dita, e si dispose ad ascoltare, 

«e Ro ora che tutto ciò finisca, 
incominciò allora Giovanni, quasi 
brutalmente, — CÈ una cosa ridicola, 
una cosa senza senso, Voi, una vol 
ta così dolce, così semplice... 

«- Non sono mai stata quello che 
dite, + lo interruppe ella, parlando 
lentamente e a voce bassa, per fare 
maggior impressione su di lui, -- 
Non le sono mani stata... Allora, 
mentivo.,, Mentivo involontariamen- 
te, perché nono sapevo. quello che 
cera ino me, Non sapevo la forza 
della passione di cai era capace la 
mia anima. Nono sipevo di essere 
capace di sconvolgere, in un modo 
così sublime, le anime degli uomini, 
come ho fatto con la vostra... 

« Povera Francesca, mormora 

vi intanto dra sé Giovanni; —- 
ella. nen ini erede ancora guarito è, 
i sun volti, è rimasta tocca... Ma 
i cervello, e nono al cuore, Orsù, 
tentiamo i grandi tozzi », 
Amica mia, disse quindi 
quando ella ebbe terminato di pare 
lare su che voi sigle tutto quello 
che dite. Ma on è troppo tardi, Al 
meno pero me. Durante questi mesi 
d'esilio, durante la mia lunga. soli. 
tudine, ho avoto modo di meditare 
lungo, è profondamente, di inter» 
rogare ÎL mio cuore, di metterlo a 
nudo, Ebbene, ho scoperto una cosa 
importantissima. Hiù importante, 
forse, per me è per un'altra persona, 
che da verità stessa. Non vi ho mai 
amato, tl ho sempre, invece, amato 
Giorgina, senza. accorgermene,  For- 
neo l'ammirazione che. provavo. per 
voi mi Ma fatte credere di amarvi. 
Ma ora, come vi dico, ho scoperta 
la verità. Amo Giorgina, t'ho vista, 
gliel'ho detto, e la sposerà, 

= Vi bposerete? >> chiese Franco. 
teca che era stata ad ascoltarlo con 
gli occhi sbarrati, 

sia Oh, me infelice! 
Francesca, divenendo pallidi, 

Quando. foberto  torudb a casa, 
trovò sun moglie tutta sconvolta, 

=» Non ini ama più capisci? — 
esclamò gettanidagli le braccia al 
collo. «- Nog mi ha mai amatal 
Canaglia! — esclamo ‘Roberto, 

Voleva, pero, dire chi Giovanni 
era. una canaglia per avere illuso 
hu moglie, e non per nos amarla... 


sbottò 


dd 


Francesca ba occupato In cabina 
della vettura a letta, esta aprendo 
la valigetta che contiene gli oggetti 
da todetta. Giovanni e Roberto si 
sfanno abbracciando sulla banchina. 
Ori sono Francesca e lui, che pare 
fano per dimenticare... 

sa Oh, Ralerto! Vieni a vedere 
Che così din trovato! << esclama in 
quella la voce allegra di Francesca. 

È si afficcia dia finestra, concin 
mano la bubboliera. portata da Gio- 
vanni’quasdo Taveva creduta madre. 


ce 0 porterà fortuna, soggiule 
#6. pol, con ut sortisa, *k 


À 


Tempesta Stabile 


MARIA WALEWSKA 
(ruldiova Maver). Interpreti: Greta 
frarbo, (Charles Bovo, Henry Ste- 
fhenson, Reginald Owen, Alan Mar 
shall Regia: Clarence Brown, 


(Metro 


La trama az. Napoleone ne 
suo vingglio ino Polonia, connsce la 
giovane confessa Marin Walewsali, 
spess al conte Walewski di tei molto 
puo vecchio; eo subito s'innamora, 
i che. vorrebbe fuggire Ja pas 
sione. unprevvisi dell'Imperatore, è 
invece spinta tra de briecia di Qui 
dui paittiotti poliechi che sperano di 
sttenere, pero mezzo della donna, 
Faiuto di Napoleone, Da questo in- 
contro nasce Ît oro amore, Napolco. 
ne parta con né Maria a Parigi, poi 
li chiama a Vienna; na qui de an- 
numei de sne nozze, per ragioni di 
politica, von Matia Dutina d'Abiabur 
gio La Walewaka # schiacciata. da 
questa deredone o cesso Huuva per 
comunicare a Napoleone di attendere 


Vedrete proestramaente 


la nascita dl'ut figlio. TE inveto si 
allontana da ui Ma gli resterà fe 
dirle; nell’ bilie dell'Elba, nell'ora 
della partenza per Sant'flena, sarà 
leloehe porterà all'eme vinto, una 
pare ulbinga i conforto e di amore, 


Quel alia ne ne dine - Dn buon fili, 
ma fiarba  pecellente, benché non 
purfetta. Pisano porta già, svtdenti, i 
segni dlel fesspia, e pesta « Maria 
Wafewky a chi diveva essere una 
pimanisuma dona (nella realtà la 
contesta Waleiosha A morta sel 187 
all'età di sq wi) appare in qualelo 
puri stonata. da questo non vuole 
firmare da bellesza del film. ti 
stumente Coretti sull'Aniicostiant. 

oi film di rela Carta hunna 04 
meri tuti uno loro inconfndilale fi 
ae e Si dente siataliti a 106 Di 
vello costante di hellesna, per emi si 
può dier che de differenze esserti tra 
casi stano relativinnente beul. Si die 
rebbe quasi che la presenza délla 
Opa, Giovi pl, bemidessa di srt 
fortnare le intelligenze sd a rewdere 
mena sfriccote le personali caratteri 
attilio dei vari registi. mearicati di 
mettere in secon le ano vicende. 

u Per passifio, rd stelle prime, et 
armatoli prerogative della piellicale 
parinane, sso rase ili ambionta sue 
deco, feancere è polacca e uiandi esse 
dirette da Mamuantuni, pialttosta che 
da Culi o da Hreien, d rostivaita 
sal mado, vueranintto Clapendo, cun 
sui du storia è ambientata nella pro 
Sera croogien storica è dulla flwnda ele 
della vspasinone. 


gAME 


«Anche in « Maria Walewska », 
Infatti, come già in « Regina Cristi 


ue no e « Margherita CGunuthier », ciò” 


che prima di lutto colpisce è lu sfar- 
so con cui questa vicenda è fatta vi- 
Ututre e i susseguirsi, splendidanen- 
te cadenzato, degli avvenintenti », 

Tra i giudizi più diversi tutti i 
erstici appaiono concordi sulla Garbo. 
strette Massimo Bontempelli su Film 
dico che «la Garbo ha recitato be- 
nissimo; nei suoi sorrisi, nei suoi 
silenzi, nelle patse intense di sguardi 
accentuati e movimenti minimi del 
capo e delle palpebre, essa è ora ben 
lontana dal manierismo estelizzante 
che aveva ereditato dalle ultime dive 
del teatro di prosa. La sua Maria 
Waletesha è piena di contegno e di 
pudori reconditi e di una passione che 
ama tenersi stretta alle proprie radi» 
ci e st rifiuta di sbocciare in espressio- 
m troppo frondose n. E Filippo Sac- 
chi: .., la Garbo è di nuovo Garbo, 
# sp forse comincia ad essere un po’ 
sfiorita per le poche scene di tenerez- 
za birichina, ella porta altarigia, tri- 
sterza, pietà, e soprattutto passione 
con quella intenza e composta gran» 
dessa ch'ella è ormai la sola delle 
altrici ad avere ». Insonina si tratta 
ancora dul fascino della Garbo, il cui 


Irene Danne e Cary Grant nel film “ L'orribile verità” diretto da Leo Mb Carey per la Columbla. 


potere « sorpassa i limiti d'agni core 
usngionalismo scenico: ogni suo gesto, 
spuardo, espressione, appartengono al 
divino moro della poesia ». (Enrico 
Roma su La Sera), Anche Charles 
Buyer si dimostra ancora una volta 


attore magnifico, L'avelo posto ac-. 


canto alla Garbo aveva fatto pensare 
alla possibilità di una sorta di... dueb- 
lo artistico fra è due interpreti. Chi 
si sarebbe imposta dei due? Fabrizio 
Sarazani, appunto, esamina sul Gior= 
nalo d'Italia questo aspetto del film. 
u lè chi ha seritto: « La Garbo sta 
volta è all'ombra della bravura di 
Charles Buyer n. Non è all'ombra di 
un attore più bravo di lai, ma è seme 
filicomente all'ombra di un « perso 
naggio n che ha, storicamante, una 
statura più granda è più impanente 
di quella di Mama Walewsha, È l'al. 
fora nella vesti di un Imperatore, che 
domina. Greta Garbo è Maria. Wa- 
leusha innamorata di Napoleone Do- 
ndparte o non è mai Grata Garbo che 
si lascia amara da Charles : Boyer 
truccato da Napoleone n. Ma in que- 
sta osservazione di Sarasgni è il ri- 


comascimanto dell'immtensa. difficoltà. 


di una parte simile. Rifare MNapaleo- 
na senza strafare, dare vita a Una 
cost grando figura, rimanendo nelle 
dimensioni dell'arte scenica, Ecco in- 
fatti Sacchi che accusa Boyer di gi 
pioniamo, mentre Bontempelli trova 
che Hoyer ha « falsato del tutto il 
tipo di Buonaparte; vi ha introdotta 
alemmanti di acuma, di vivacità. gio- 
vanile, di alacrità spiritosa, davvero 
arbitrari; è per contro non ha dato 


‘tali orribili scherzi ‘ed. è ‘un affar se- 


niente né del fascino ipnotico, né del 
fondo macabro della psicologia del- 
l'Imperatore». 


CINEBAROMETRO 


Rellissimo 
Stabilo 


Tempesta 


OCCIDENTE IN FIAMME - (War- 
ner Bros.). Interpreti: George. Brent, 
Claude Rains, Olivia de Havilland, 
Margaret Lindsay. Regia: Michael 
Curtiz, 

La trama - In una valle della Ca- 
lifornia, dei coloni che vi sono sta- 
biliti nella seconda metà del 1800, 
hanno dissodato quelle terre e vi 
harmo fatto nascere grano e frutta. 
Ma una grave minaccia incombe sui 
loro campi. Nelle montagne che chiu- 
dono L'orizzonte è stato scoperto l'o- 
ro; e i torrenti d'acque che hanno 
servito al lavaggio delle terre auri- 
fere provocano dei considerevoli dan- 
ni nelle feraci piantagioni. Di qui un 
conflitto tra gli agricoltori e i mina." 
tori, conflitto che però viene risolto 
»= com'era prevedibile -—— grazie al- 
l'amore di un giovane ingegnere mi- 
nerario per la figlia di. un, influente 
coltivatore, 

Quel che se na dice - È un film «a 
colori, molto generosamente adopera- 
ti (cieli azzurri, tramonti rosso-aran- 
cio, torrenti color cioccolata, ecc.); 
film ben curato, vivo e pieno di mo- 
vimento e = come dice «acer p 
(Rossi) sulla Gazzetta del Popolo — 


Ammorbidite ed abbellite 
. sa vostra epidermide con 
‘Folio d'oliva del Palmolive 


L'olio d’olivaè universalmente. 
riconosciuto quale più efficace 
e benefico mezzo naturale per 
la bellezza della carnagione. 
Palmolive; il puro e originale 
sapone all'olio d'oliva, offre 
questo semplice trattamento. 


È l’olio di oliva 
impiegato in abbon. 
dante quantità, che 
dona al Palmolive 
il suo colore oliva. 


Mattino e sera massaggiate il 
volto; il collo e le spalle con 
la sua abbondante schiuma. 
cremosa. Risciacquate prima 
con acqua tiepida poi fredda; 
asciugatevi delicatamente. In 
breve tempo ne potrete am- 
mirare il brillante risultato! 


PRODOTTO IN ITALIA 


0 DI 


LAVANDA 


È 


ACQUA > 
vi 
LAVANDA 


Bounigts 
AL 


«.,. soprattutto ambientato con gu- 
sto veramente impeccabile, e inter- 
pretato ottimamente, pure se Ratns 
non sia molto a suo agio in quella 
parte di vecchio gentiluomo, lui abi- 
tato alle parti. ricche di un'acre 
psicologia moderna.., n. 

Ma tutto il film, così com'è co- 
struito, è forte e potente, e lo stesso 
conflitto che è alla base della ‘tra- 
ma, è un canflitto umano d'una’ for: 
so di suggestione non. comune. «Kt 
questo. è appunto il parere espresso] 
da Filippo Sacchi che, sùl Corriere 
della Sera, scrive: «Tutto il dramma 
collettivo è ‘magnifico. ‘e queste scene 
di campo, questo ‘folle, la. morte di 
Ralph, la marcia dei contadini ver 
so la montagna, lo strartpare int» 
provuiso. della diga, che .il ‘giovane 
ingegnero fa saltare apposta, per im 
pedire ai tninatori trincerati sulle 
colline di massacrare i loro fratelli, 
sono pagine piene ‘dì potenza e di 
vita; maschio. e umane pagine, a cut 
il colore; dov'è migliore, aggiunge il 
riverbero della terra. e. del. cielo ». 
Merito del ragistà, Curtiz. Vi. è. .solo 
un punto però in cui il regista si è 
lasciato, prondere la mano e lo. nota 
Ceretti. sull'Ambirosiano: @..., il fir 
sale, terribilmente: lezioso, | con la 
wisione dei due innamorati contro- 
Iuce, Sullo sfondo di un cielo male 
dettamente. oleagrafico,. di un. gusto 
veramente impossibile. Ma, come st 
sa, il colore è spesso. pretesto per 


BOURJOIS 


SOC, AN. ITALIANA: PROFUMERIE BOURIOIS 
BOLOGNA 


A sti de 


rio, anche per i registi più scaltri, 
sottrarsi, con. una. certa continuità, 
ni suoi inesorabili trabocchetti n. 


 SANNABELLA” Sassi so 


“ 


SOGGETTI FRANCESI 
° «..MOLTO FRANCESI 


Grace Moore a Parigi « dove gi» 
rerd"Lulsa'?; dall'opera di Char- 
pentier- In mezzo alle '‘Loulsea” 
(casì. sono chiamate le sartine 
parigine) ‘elette in un apposito 
concorso per prender parte al film 


- di.LUCIANA PEVERELLI 


Finalmente. Gustavo. Charpentier 
ha ceduto: ha venduto la sua ado- 
rata Luisa al cinematografo, dopo 
‘ averla, difesa accanitamente da ogni 
tentazione. dello schermo, meglio di 
quanto l'avesse difesa’ dal fascino 
del piacere e da Giuliano, 

«Lilian Gish nel 1924 gli aveva of 
ferto una garanzia di un milione di 
franchi, ma aveva messo come con» 
dizione: che Luisa, all'ultima scena, 
‘entrasse “in un. convento, Un'altra 
casa americana offriva addirittura: 
montagne di dollari, ma. proponeva 
che Luisa diventasse una martire: e 
Giuliano: un giocatore di ‘tennis. 


e le fece gridare anelanti, di fronte 
ai padri sbigottiti, il loro diritto... 
alla perdizione. 

I giornali e .i fatti di cronaca del- 
l'epoca parlano chiaro: una follia 
collettiva. s'impossessò delle umili 
sartine di Parigi. 

Luisa è una di esse: saggia, la- 
voratrice, ‘obbediente. Ha un padre 
severo che l’adora, una madre bron.- 
tolona, ma buona, che ella rispetta. 
Senonché il destino vuole che in un 
abbaino, di fronte alla sua casa, ven- 
ga ad, abitare un pittore’ squattri. 
nato e fantasioso, Giuliano, il quale, 
in rapidi colloqui da una finestra 
all'altra, Ja stordisce di parole alti. 
sonanti e di frasi poetiche, le getta 
petali di rosa e le chiede di amarla. 
Scoperta dalla madre in uno di que- 
sti colloqui clandestini, Luisa pren- 
de un sonoro ceffone... in scena: 
e quando rincasa il padre, la madre 
lo: mette al corrente di tutto. Costui 
è - più indulgente e  filosofaggiante, 
Ha ricevuto una lettera di Giuliano 
che chiede la mano della figlia ma 
non si sognerà di accordarla, Luisa 
non: sposerà un fannuliorie, senza 
mestiere, Tenta. convincere dolce. 
mente la giovane che prega e sin. 
ghiozza;  cullandola sulle ginocchia. 
come una bambina. Il giorno dopo 
la madre; severa guardiana, l'ac 
compagna, in sartoria. Luisa finge di 
entrare, ma. scappa dal portone per 
incontrare Giuliano che Vaspetta e 
che, fremente, la supplica di fuggire 
con lui, « Non sei una prigioniera... 
— le grida. —. Tu sola sci arbitra 
del tuo destino... », Ma Luisa non 
ha il coraggio di questa ‘follia e fug- 
ge “în sartoria, tra lo schiamazzo 
delle gnie compagne. Giuliano non 
cede: ha radunato una frotta di 
amici artisti come lui, e sotto le fi. 


« 


Charpentier respinse i milioni ‘e la- 


sclò Luisn tranquilla sulla collina di 
Montmartre, in povere.vesti; nel cer- 
ichio; 

chio di fuoco. protettore. come quello 
*. dell’amoroso Wotan perla. figlia Bru: 
nilde; < i el a 


Ma chi può resistere lungamente 
‘alla. prepotenza: della settima arte). 


Qualcuno Ha avuto il. buon “sénso 0 
llbuon' gusto di dire ‘al maestro: 
« Affidateci” la vostra. opera è. rima- 


‘nétene ‘l’autore », è 
: Charpentier;. per. maggior sicurez- 


za, ha volto il diritto di porre ui. 


angelo custode accanto alla sua uni. 


ca. figlia, «li carattere cun po’. diffi 


è,-6-ha' scelto: per. questo delicato 
ficio. il letterato è amico Dorgelès: 


 Buida..e supervisore. di tutto .il film. - 


RACE 


©. Ma, -con-.tutto il rispetto ‘ per .il 
capolavoro lirico, la scelta del ci- 
nema francese ton è stata certo fe 
! liceo, E strano: (cioè; in fondo; non 


Agico delia sua musica: cer. 


è. strano affatto, ‘trattandosi della 


Francia). che; pur sapendo “l'impor 


tanza ‘etica. del cinematografo, arte. 


per eccellenza “popolare ‘e: della cui 
influenza morale tanto.si-è parlato, 
i francesi non. abbiano. riflettuto “a 
‘come può essere deleteria, per la gio- 
ventù, cima: simile vicenda portata 
‘sullo schermo. Perché ‘la trama di 
Luisa, : profondamente immorale, ha 


Un:'’‘potere ‘suggestivo (di. una forza 


non comune, i 


1.0 Non sembri: esagerazione quello. 
‘the dico: Fin dall'epoca in cui Lig 


sg. era nota ‘solo in na. cerchia ‘di 

-° intellettuali, Charpentier ‘fu incpl. 

pato della perdizione e della corru- 
‘zione di. centinaia di ragazze. 


Più possente ‘0 più deleterio del’ 
più popolare romanzo, .il'.dramma di. 


Luisa accese fantasie, sollevò ribel- 
lioni, riversò dagli abbaini: di tutte 
le case povere centinaia di fanciulle 
cdnccerca di quel mirabolante piacera, 
‘di quel libero: amore chie musica, 


Soggetto, protagonisti. avevano esal-.. 


; tato dino al'parossismo, avevano ri: 
vestito dei: più ‘vaghi e lucenti mi 
raggi. Luisa risveglid le:dormienti e 
sagge- ragazze del ‘principio del 1900 


nestre della sartoria, gli scapigliati 
intonano una serenata, Le ragazze 
si divertono, ma Luisa sente nella 
voce di Giuliano una nota disperata. 
Non resisto più alla tentazione, si 
alza come un automa e raggiunge il 
giovane nella via. I due amanti si ri. 
fugiano sulla Butte di Montmartre; 
l'immensa città è distesa ai loro 
piedi. E qui Giuliano continua la 
sua *dissennata 6 amorale filosofia: 
vuole. dimostrare l'inutilità dell’espe- 
rienza, l'errore dei genitori di voler 
imporre da. loro volontà e dichiara 
solennemente che « Ognuno ha il di. 
ritto di essere libero, ognuno ha il 
dovere di ‘amare ». Musica e poesia 
si accordano’ per, dare parvenza di 
bellezza alla più banale distruzione 
di tutto ciò che di più sacro è al 
mondo; famiglia, onore, rispetto ai 
genitori, Intanto la città si accende 
di millo lumi. Da essa si innalza, 
commento alle parole, dapprima len» 


to e lontano, poi sempre più sonoro, 


inebriante, travolgente, un valzer 
che esalta e rapisce i due innamo- 
rati, che li getta in una specie di 
follia canora, Liberi tutti e due nella 
città del piacere! Salgono gli amici 
con lanterne e fuochi d'artifizio; è la 
festa della bohème e, in un'atmo» 
sfera di eccitazione carnevalesca, 
Luisa è eletta regina dello Muse. Ma 
ecco sorge un'ombra nera a guastare 
la festa: è la madre: viene a dire 
che il babbo è malato di erepacuore, 
Che sua figlia ritorni a casa per 


«dargli pace: non tema: adesso sarà 


libera, ssa 
Giuliano acconsente a cedere Luisa 


per qualche tempo a chi l'amava 


prima. di lui, è la fanciulla, un po’ 
riluttante, segue la madre. Il padre 
migliora lentamente, Luisa è ll, vi 
cino a lui, vicino alla mamma, Essi 


hanno ripreso la figliola: vogliono 
tentar di salvarla, tanto più che 
Giuliano non parla più di matrimo- 
nio, adesso, ma solo di amore libero, 
La casa di fronte è stata demolita, 
Dalla sbrecciatura si scorge Parigi è 
Luisa è tutto il giorno alla finestra, 
fremente come una prigioniera, né 
pare che lo straziante dolore del pi 
dre la tocchi. Il vecchio tenta dispe. 
ratamente con la dolcezza di ricone 
quistare la sua bambina. «ef mai 
possibile, — geme, —— veder cresce. 
re sotto i propri occhi una creatura, 
cullarla nelle proprie braccia e senti 
re che un giorno, per colpa di uno 
sconosciuto, essa è diventata una ne 
mica? Luisa non sei più la mia figlio. 
la, dunque? », Ma Luisa ha imparato 
la cinica filosofia. di Giuliano, Ad 
ogni: parola del padre risponde con 
le parole dell'amante, ed esasperata 
dall'aspro diniego. di concererle di 
ritornare a (Giuliano, scatta come 
invasatai « Ogni essere ha il diritto 
d'essere libero, ogni ciiore ha diritto 
d'amare... n, « La Aibertà che tu 
domandi, —- grida il padre, «= è 
quella di disonorare] », 

Ed ecco che da Parigi in festa & 
in luce sale il valzer tentatore, e 
allora Luisa è presa da una folle 
frenesia: sul ritmo crescente la sua 
anima si esalta: inebriata, come 
pazza, ella. erra per la stanza, Al 


lora .suo padre la scaccia; Ella fugge 


Atterrità, « Luisa... o invoca il vee 
chio disperato. Ma gli risponde sol. 
tanto l'eco di. un ‘valzer lontano. 
Luisa è perduta, 


MO 


“iò che di malsano 6 di veramento 
malefico. sta in questa trama è ap. 
punto quel conservare l'illusione nel 
cuori ingenui che Luisa fugga verso 


d 


‘ nno . seltanto 
sartoria le aspetta, non già un grupe 
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un mondo meraviglioso è sconosciu 
to; che Luisa abbia ragione di fug- 
gire. Il sipario scende troppo presto 
sulla sua sorte, Forse, nell'intenzio» 
ne, Charpentier volle difendere tutti 
i padri del mondo: ma Luisa prese 
la mano al padre come un cavallo 
imbizzarrito è parve, di fronte al 
mondo, che avesse ragione lei. 

All'epoca in cui l'opera fu scritta 
la libertà per le ragazze cra lettera 
morta, Ma anche oggi vivono come 
allora sana leggi di moralità e di 
equilibrio che possono venire turba» 
te: anche oggi come allora le ra- 
gazza hanno Il cuore fragile, 

Latisa fu al tempo della sua na» 
nella una vera e propria rivoluzione 
nel melodrammeit: nell'epoca in cui 
i libretti davano vita soltanto a pro. 
tagonisti in elmo e lancia, fantastici 
e irreali, & romantici eroi che par- 
lavano un linguaggio in versi e por. 
tavano giustacuori di vellato, Char 
pentier ebbe il coraggio di mettere 
in scena, in una modesta cucina, 
un opernzio del gas, una donna che 
lava i piatti, una zuppiera fumante 
di minestra, 

Nella sartina Luisa, in vesto n 
quadri, ogni sartina di Parigi iden= 
tificò so stessa. Dai loggioni esse 
guardarono anelanti la miseria delle 
loro. stanza e la fantasia dei loro 
sogni eceltati. Luisa fo la realtà 
della vita di ogni giorno per la pri. 
ma volta esaltata dalla musica, Ogni 
ragazza, cercà il suo Giuliano, 

Oggi c'è dunque una sola cosa da 
sperare: che oggi le ragazze, più... 
evolute è coscienti, si lascino meno 
turbare dalla storia di Luisa, Poiché 
tane sanno. bene che cosa accade 
dopo l'ultimo atto, C'è da spero 
che autori e registi abbiano. saputo 
smorzare l'accesa insana fiamma che 
iupira tutta. l'opera, pensando che 
le. sartino,. le ragazzo di tutto fl 
mondo ‘dovranno sapere domani la 
storia. di Lulaa, (O forse le. sartine 
di. Parigi, al giorno d'oggi, si tur- 
te alla porta della 


po di scapigliati artisti, ma una 
Tussuosa automobile? 


«è 


Ad ogni modo Il film che Char- 
pentier ha voluto. girato a Parigi —. 
6 querto ara ancora II meno che po. 
tesso volere, perché Parigi a sentir 
lui (e a sentir l'opera) è la vom 
protagonista e la: vera: colpavale —- 
si sta realizzando in un'atmosfera di 
entusiasmo e. di passlone, 

Ma. giacché siamo in’ venno di 
dubbl, ci sarà concemò di esprimere. 
qualche dubbio nulla felice senta 
degli interpreti; Luisa è Grace Mao 
re, perché mille valte Jo A già stata 
Nulle scene liriche di tutto il monelo, 
Ma dov'è la grazia. parigina di una 
sartina. di Rue de la Pale; în questa 
americana purosangue, non certo alla 
sua prima giovinezza? Ha dunque 
tanta. importanza per dl: cinemato» 
grafo che ella sappia filare alla pet 
fezione. la celebre. romanza « Dal 


‘giorno In cui a temi sono data... »? 


Non era meglio scegliere una piccola 


francoro come, ad esempio, Corinne 
Luchaire? Certo saretibe.: stata -più 
vera 6. più toccante: ma non. lagna» 
mocene,. perché questo giova ni fini 
della: nostra tesll E came si condi- 


lieranno “tanti gorgheggi canori con 


la trama cos vera e cos imana, 


- portata sullo. schermo? Quando e 


come canterà 1 tenore Giorglo Till 
scelta pier nn la. parte di 
Giuliano? Egli. ha già pimto quale 
che film, ma credo che mai gli ii 


potrà ‘togliere il gesto stereotipato, 


proprio: di tutti i tenori. 


e 


i abbiamo 
i tria Leffora, 
Guance: parta 
1: nome 
glia lor. 
muttiar n, 


va 
1, #6 cominciamo con quest 


crisi ei 


velina 


AURALER ( (Wendy Barrie), ha 
sposato il tenente pilota Stony 
Gilehrist (Ray Milland) del quale 

si è innamorata nello spazio di po- 

che ore, respingendo le proposte 
matrimoniali di Gregory Chandler (Kent 
Taylor) giovane milionario. I due. sposi 
vanno a Honolulu dove Stony risiede per 
servizio, La vita di Lauralee non è molto 
allegra: è spesso soli «dl in continua preoe= 
cupazione che le è data dalla pericolosa 
corriera del marito. Da questo stato di cose 
approfitta Chandler che sopraggiunge a 
bordo del suo panfilio deciso a strappare 
Luutalee nl marito, La ragazza. però gli 
dice che ina Stony più d'ogni altro al 
mondo e aceetta soltanto di partecipare a 
una Testa a bordo, 11 destino vuole. però 
che Stony ritorni a cana inaspettatamente 
così che ne deriva una lite violenta tra 
maglie è mnavito, in seguito alli quale Lau 
rale se ue va e raggiunge Chandier sulla 
sui nave, Stony, ino un accesso di dispe 
tone, prende un sieroplano militare e par 

te per taggiungere la moglie, ma 40 ritorno 
alla base precipita ed è deferito al Tri. 
bunide Militare, 15 ata per venire condane 
nato quand Lanralee ST presenta dinanzi 
ivi agitidivi e cerca di seagionare il marito 
Che ha agli per tanore di del È Stony 
viene cotidannato al minime della pena: 
il trasferimento a un'altra base navale, 


+ 


L) Un allegro quartetto 1 Ray Milland, Wendy 
Hurrle, Polly Rowlene WIU Gargan, 2) GH sposi 
falleti: Wendy Barrie e Rap Milland, 3) Kent 
Taytor « Wendy Barrie, sul panfilto di Chandler, 
4) Ray Milland, Wendy Barrie a WII Gargan, 
B) LI narrico di Wendy Rarrla, 


TRA, 


DE 


Lì 


fa 
LA 


Pisrota, L. 9.500 (g. 5) Roma, Li 245 
urla (g. 19); Ancona, L. 20.600 (gp. 4): 
Vicenza, L. 18.700 (£. 4); Napoli, Lire 
58.400 (g. 9); Salerno, L. Is.000 (g. g): 
Bart, L. 35,600 (g.. 5); Taranto; Lire 
27.600 (g. 6); Catania, L. 4qr.voo (p. 8); 
Palermo, L. 50.500 (g.. 6); Modena, 
L. 24.000 (g. 5); Parma, L. 26.000 
(©. 4); Reggio Emilia, L: 25.000 (e. 4); 
Foggia, L. 10.000 (g. 4); Imperia, Lire 
11.000 (g. 4); Gorizia, L. 15.000 (g. 5). 


Lunedì. 14 corrente ha avuto ini- 

ato. nei teatri di Cinecittà la luvo» 

razione di un grande film musica- 
«de per. conto dell'« Era» intitolato 
« Tosca »,. sotto la regla di Geza von 
Bolvary, Interpreti: Marta Eggerthk, Jean 
Kiepura, Raul Aslan, Marta Serafin, 
l'rita Rasp; Villi Schur, 


Éé Prossimamente verranno a Cinecit- 
bs tà Elsa Merlini, Vittorio De Sica, 

| Giluditta Rissone ed Enrica Viari- 
sio' per fare dei.... giuochi di società. Dei 
giuochi di società? Certo. Anzi, per es- 
ser. precisi un « Giuochi di società » giuc- 


NS, ORMAZION: 
paste, Da 


vdg 19 tema di antarchia cinematogra- 
3 fica, «una «delle ‘questioni più tm- 
So. portanti. è quella della. pellicola;..| 
squesto sottile nastro di celluloide che fino 
ad.oggi veniva importato dall'estero. Nes-. | 
sten ragione sa a poicva ia 
care “questa preferenza data a un prodot- | Si 
ta rs dal Pai è guindi giusto ra” Questo primo piano è di Brooke Hayward, 
cPiniziativa della « Besozzi-Aurora'» che 
ha--realizzato il primo. film valendosi ‘di 
pellicola © negativa. italiana, Il film’. è 
« Aaicizia » diretta da Oreste Biàncoli è 
«interpretato . da ‘Elsi Merlini; Nino. Be 
sogzi ed Enrico Viarisio. e che sarà pre 
sentato quanto prima. sui: nostri schermi. 
Di «La Società Grandi Film Storici si 
* appresta a dar vita ca tn film che 
porterà ' sullo schermo una figura. 
interessantissima. di. donna e di ‘artista; 
o guella della famosa cantante. Maria Ma? 
“Jibran.: M--film, che sarà. diretto da Car. 
«mine: Gallone, avrà quale principale: in- 
ferprete: Marta Epgerth;: © gia 
La: prima.‘ visione di «Luciano 
Serra pilota » «in Italia: si è con- 
celusa' "con: an'.totale ‘d'incassi. ‘di 
le 1750000. € con. una. durata “di pro: 
rimmazione veramente. eccezionale; 
“Diamo qui' di seguito i totali. parziali 
“digli incassi e i giorni. di programmazio 
ne. delle: ‘principati città. italiane: 0 © 
Milano, L,- 258.000 (2. 12); Torino, 
SL «465400: (gi. 11); Spezia; L.-8.900 
5); Genova; L, ‘141,200°(g.- 11); Pa. 
‘va; L.. 56;000-(g. 7); Trieste, L. 72,000 
#: 0) Bologna, L. 88.600 (g. 9); Fer: 
‘gra, L. 54.000 (g.. 7) Firenze, Lire 
3+250 (£. 9); Livorno, L.. 32.200 (g. 5); 


di Margaret Sullavan (sposa: a. Leland 
Hayward) che per metterla alla luce 
corse a. Hollywood: da Broadway, in- 
terrompendo le racite di "Stage door! 
che noi abbiamo’ visto ‘in film. col titolo 
. di. “Palcoscenico”. Ciò: avveniva ‘nella 
primavera del'37 ; ora la piccola Brooke 
ha 10 mesi, ” 


‘probabilmente’ ne varrà due: o-tre, tantu 
è ‘la cura che la casa produttrice poni 
nel preparare la: sua realizzazione. 
Divigerà « Giuochi di società » Oreste 
Bidncoli,. che: è anche: l'autore” della" sce: 
‘netrgiatura, >. i A Mi 
4 E imminente Pinisio di lavorazio: 
w ne. negli stabilimenti di Cinecittà 
: del ‘nuovo. film di produzione Ax 
malò, ‘intitolato « Grandi “magazzini », 
‘che’ verrà affidato alla vepla di-Mario Ca: 
merini e ill'Interpretazione! di Assia Nos 
risse. Vittorio De Sica, DA o, 
‘Tra poco" Corrado  d'Errico ro» 
*% mincerà 4 Cinecittà la lavorazione 
di fin: filin interpretato «da Doris 


Duranti, Enrico “Glori, Manfredini, Gu: 
: glielmo Sinaz; e: che sarà intitolato «A 


. ‘Anna Néagle; la'nota attrice Inglese protagonista de 


A "Sixty. glorioua yéare” in un cinema di Londra, Con: lel:so. 


* i Riceman. è Pattor. 


TTI VINI VIII 


all'età di-due giorni, Essa è ta bambina ° 


bocca nudi ».. Il ‘soggetto di questo film. 


è stato tratto dal romanza omoninio di 
Salvator Gotta. 
« lo farò, io dirò... » «lo qua, io 
là... « Vedrete tra un mese... >, 
14 Sono i ritornelli di quegli attorelli 
che fanno ogni tanto qualche particina 
e che, dicono loro, hunno un magnifico 
avventre dinanzi... Sapete quale è la 
muova formula per farli ammutolire? 
* Basta rispondere, con aria un po' scan- 
zonata: «dh, lavori con Genin? », 
Veltro resta senza parole dalla rabbia © 
se ne va subito con la coda tra le gambe, 
Infatti dovete sapere che attualmente 
Genina dirige a Cinecittà un film intito- 
lato... « Castelli in aria ». Capirete che 
appena tino fa dei progetti troppo gran- 
diosi per l'avvenire, basta nominargli Ge- 
nina per farlo andare in bestia! 


Dopa il successo del. film italiano 
} < « Squadrone bianco », una Casa 

francese ha girato un film. sui me- 
havisti che s'intifolerà « La sentinella del- 
l'Impero » e che vuol essere un. tenta» 
tivo di attirare Vattenzione dei francesi 
sul loro impero coloniale che, troppo spes 
so trascurato dalla Madrepatria, è ancora 
la sola forza sulla quale la Francia d'oggi 
possa contare, Il filni è stato diretto ‘dal 
noto regista fean d'Esme. 


,. Viviana Romance, un'attrice fran 
» cese che comincia ed imporsi al- 

l’attenzione. internazionale, inter- 
preterà un nuovo. film diretto’ da Marc 
Sorkin. Supervisore: di questo sarà. Pabst, 
filquale, a sua volta, sarà il regista de 
« La loi sactée n la cui trama è dovtita 


a Christa Winsloe Vautrice del soggetto 
di» Ragazze in'uniforme ». 


Mireille Balin, che ha girato ‘in 

Italia « Terra di fuoco », si è poi 

recata a’ Hollywood forse speggedo 
di metterti radici, Mail sio desiderio 
non-è stata soddisfatto e l'attrice. ha 


(iii 
to ritorno in, Etropa, salutata allo DE, 


fo da Simone Simon. 


ché. si. tratta. di cun solo film, che però 


s La Fox realizzerà “quanto prima 

ui film che narverà le vicende di 
(os Livingstone e di Stanley: Giovari- 
nt Rowland Stanley, giormalista ’ ameri- 
cano cal’ servizio del New York Herald, 
venne incaricato, nel 1871, di partire alla 
ricerca del.misstonatio inglese Davide Li» 


cuinpstone,: sperdutosi nell'Africa’ eguato- 


riale. Attraverso .romanzesche . peripesie 
Stanley rise)’ a ritrovare miracalosanione 
te Livingstone ‘il quale però, gravemente 
aninalato, finì per soccombere. srillerive 


(NOVA MLT 


Carla Sveva, cha ata girando attualmente‘ Napoli cha non muore!” notto la guida 
dì Palermi, ritrattà nullo sfondo soleggiato della riviera partenopea, 


del lago. Tanganiki ‘nel +8 i Stanley rie. 


portò ‘in. patria il. corpo dell'esploratore. 


“ Wartboff, nuova recluta del cinema, 


Il-film, che costerà nicezo milione 
lari; nerà, 
wer, «Loretta 

i deren prestato ; alla © Fox dalla 
‘Metro, © Di ‘ 


Tutte le vle conducono ‘al cinema: 


zionale, che-hà eseguito, 
re Alfonso di Spagno e di re 
; è "Hétel Imperiale! 


d 1 £ di dol 
fra gli interpreti; Tyrone Po 
oling-e Spencer Tracy, 


si può dite questo 4 proposito ‘di Michale 
americano, Werboff, pittore di fama interna» 
tra gli altri, 4 ritraitt di ra 


Caro! di Rumania, dell'ex 


Quatavo. di Svezia, debutterà ora comu arttata in 
anto -w Ira Miranda 4.a Ray Milland, ; 


cinematoprafia europea, la produzione 
francese è quella che più gli. ha je 
impressione: quella italiana, Jornita di ot 
timi-nieari e possibilità, si trova in ec 
cellenti condizioni. per importi. 

I prossimo. film di Wesley Ruegles sa 
và: interpretato da Irene Dunne, Fred Mai 
Murray è: Cherles Ruggles, 


gn Biancazieve e i sette “nni »; di 
formentità lavoro di Walt Disnéy 

cha battuto int È primati. di pro 
grammasione. €. di Aneagii* Soltanto 
Londra è-rimasto in cartellone per 77 ser 
umane: conseetive! I film, che è costs» 
tom niliohe e 6r0 mila dollari; ha: fino: 
vu inedssato oltré 6 milioni di dollari; cio 


«elrea centoventi milioni di Ire,“ >. 


M 


; tografiche, 


5a: processi” fre 
tati rerpinti, 2 
del 'quercaati, 


28° .30h0 
a favore 
Uuadei 


DA - 


È 


di VERVNO:Hd HO 


"1 


NITTI 


IL CINEMA ALLA 
UNIVERSITA’. AL 
li « Columbia. Uni- 
versity a, con la col. 
laborazione del Mu- 
seo d'Arte Cinema» 
togralica di Nuova 

ha avuto l’onpre 
di essere promosso alla dignità di 
corso universitario. King Vidor ne 


se. 


T York, ad cinema 


Agoldenti.. mon 08 un medicn qui? 


ha detto la profusione; alla quale è 
poi seguito la profezione non di Al 
feluja, ma de La grande parata. tu 
ogni mado, anche questo potevi ze 
vere il nuo interesse, Ma nella prima 
lezione un produttore, Selzuiele, sali 
alla cattedra. Uno produttore, una 
ditta, uno bilanelo; non un regista, 
un artista, 1 in agni modo Selznicle 
intrattonne la ncolatesca (nella quale 
erano... Mary Piekford e Harold 
Liovd) su aleuni problemi della pro» 
durione; e, come esempio, fu pol 
proiettato 7) prigioniero. di. Zenda, 
un libia certo: degnissimo di apparire 
su ogni schermo, ma non forse su 
‘quello universitario; e un film re 


eri 


UOMINI IN BIANCO, OVVERO: IL' REGISTA AI 


casa, Cioè, come ogni prodotto in. 
dustriale, un enorme nuovissimo sta- 
bilimento con  trentascimila metri 


quadrati di fabbricati distribuiti so- 
pra un appezzamento di duecento. 
mila metri quadrati di terreno, ta- 
gliato in una delle più lussureggianti 
plaghe di Hollywood, la valle di 
San Fernando. 

Lo stabilimento è fornito di ogni 


È ROHIACOIATO UN DITO 
(Je sin partaut, Parigi) 


conforto, ristorante proprio, pale. 
stre, piscina, un teatro di g00 posti, 
un piccolo albergo pure privalo. 
Questo nuovo stabilimento. dotato 
dei più moderni impianti tecnici è 
quattro volte più grande di quello 
attualmente usato da Disney in 1Iy- 
perion Avenue, poiché Disney ha in- 
tenzione di raddoppiare il numero 
dei suoi collaboratori portandoli da 


le di Nuova York, dove verrà al- 
lestita una grande. rivista per i ra- 
gazzi, Dallo schermo al giornale, dal 
giornale al libro, dal libro al teatro. 
Topolino fa continui progressi. 
(Cinegiornale, Roma) 


FRISTE CONSTA- 
TAZIONE  statisti- 
va, questa, su di un 
film italiano, « Fuo- 
\ chi d' artificio » di 
Chiarelli, proiettato 

a Torino in uno. dei 

piu granuli cinematografi, ha tenuto 
il cartello per due -— diciamo due 
+ Bere, che erano anche da consi- 
derarsi come sabato e domenica trat. 
tandosi del 31 ottobre e del 19° no- 
vembre, giorno dei Santi. Ed alla 
prima su tremila posti, solo cinquan- 
ta erano occupati. C'è da pensare 
che il pubblico, che pure. non. po- 
teva sapere a priori di trovarsi da- 
vanti ad un film sciatto, malinco- 
nico, inutile, abbia sentito tutto 


questo con il sesto senso del rabdo- 
manti, Valga questo come avverti. 
mento a certi produttori ‘troppo fa- 
ciloni.. 


{{{lustrasione del Popala, Torino) 


©) IL MERCATO NA- 
ZIONALE N. 2, - 
La produzione di 
lilm inglesi che. ne» 
gli ultimi anni era 
arrivata ad una me. 

& dia annua comples- 
siva: ci 225, 30 film ha subito que- 
sto anno un notevole rallentamento, 
Dal 15 gennaio al 30 settembre 1938 
negli stabilimenti inglesi si sono pro- 
dotti solo 67 film, mentre non ne è 
affatto diminuita la domanda che, 
sempre sul mercato inglese, ammon- 
ta ad un totale annuo di 500 film 
circa. È evidente che l'eccesso della 
domanda »- rispetto alla produzione 
nazionale -—- dovrà essere pareggiata, 


specialmente per merito di ‘una casa 
specializzatasi in questo lavoro, la 
produzione di film di ‘cerimonie, naz- 
20, battesimi, festeggiamenti, ecce- 
tera. La. produzione di-questi film 
è naturalmente connessa con l'indu- 
stria . alberghiera poiché il signor 


Harris, titolare della Casa, cura sem-. 
pre di metter nella miglior luce. il 
servizio, l'arredamento e i conforti 
degli alberghi nei quali ‘si svolgono 
tali cerimonie, 
La cosa, come molte altre, è co- 


— Ma come? Hal acconsentito a recitare’ 
von CGnittl che detesti? 

— Corto, parohò lo uooldo nella prima 
parte. - {Dis. di Erick) 


minciata per caso quando, il signor 
Harris, avendo ripreso con la. sua, 
macchina. le proprie nozze e aven- 
dole proiettate privatamente, si vide 
piovere addosso da. ogni parte una 
infinità di richieste, Da un caso nac- 
que un commercio, E molto fruttuo- 
80, pare, {Carriere della Sera, Milano) 


ui più ammorzati, più naturali.e più 


D'asplranta divo ln finalmente trovato una 
sorittura cinematografica. - 


(Din di Manca) 


IL COLORE. Il ci- 
‘ nema s'è decisamen» 
te buttato sul. co- 
lore. Ed eccola no. 
‘tizia di un nuovo 
procedimento che 
* riesce a rendere | tb» 


plastici. È. un sistema n° tricromia ||" 


con due immagini stampate sul rec- 
to della. pellitola ed ‘una stampata 
sul. verso,. Il. procedimento ha il no»! 
me di « Dunning-colot ve sarà pre- 
sto. lanciato sul mercato” mondiale, 
Questo in America, mentre da noi si 
sta terminando il: perfezionamento. 
per l'attuazione pratica del processo . 


Bocca-Rudatis, 


«prossimamente 


È ‘nico. della  Federa- 
-& zione Ciclistica Ita- 


(Lo. Stampa, Torino) 


UN FILM SUL GI: 
RO DI FRANCIA: 
Il Commissario Tec. 


Jana, Costante Gi 
rardengo, - andrà 
a Roma per parteci 


conte, attorno al quale le cassetto 
e gli imbonimenti lavorano. Che la 
« Columbia University n stia diven 
tando, nell'ordine, L'ultima alleata 
degli ufficiostampa di Culver City? 
{La Stampa, Coro) 


VITA LIBTA DI 


pare, con tutti i corridori del Girò di 
Franela, ad ‘un film di. produzione 
italiana é che si intitolerà «La ma- 
glia giallà al'Giro di Fraricia n, Sono 
ix corso trattative perche al film par- 
tecipino anche Binda, Guerra, Bello: |, 
nie Linari è qualche altra figura di 

primo: piano.. Pare che Jo scopo: della; 


TOPOLINO, Dl 19 
rletlu scorso settemie 
“bre Topolino ha 

compluto | dieci an 
ni. Tanti ibfatti ne 
sono prsssti di sue 
pria sciato in e Steamboat WI 


Casì cinematografica : organizza; 
del film: sia. quello .:di far ‘girare in. 
tutto il mondo il-grande avvenimen 
to ciclistico che ha dato la vittoria 
“ri colori Italiani, 0-0 > 


e (Gascetta del Papolo,, Turi 


lie», uscito al Coleny=Theatre di 
Broadway ii un periodo di decadi» 
mento del disegno animiato, I suo 
grandé: stuiecesno fu. nel sonoro, dn 


“HOLLYWOOD 


quello atesno soncro clie segnava in <a st Pi 1 si, 
veca il crollo stegli altri cartoni, IL |» Olgrk Gable mi ha talefonato' oggi. i ERA 0 Rea ella] — La nignora è già ntata ponnta 6; in cano. 
denaro per Hi lancio, Walt Disney “pato numero, Sa dita: ri font, ca pani cina ni un 


! a trovò da un irlandese = Pat Poe - (Colliec'a, New Yark) 


Warp co Tit: ce mettendo. la fama 
di tirchieria degli. nomini d'Irlanda 
sos dliede il capitale: necosario, E 
fu un triondo, 

Ota  Tapalino ha una  magnifict 


UNO SUCCESSO . 
PERSONALE; ha. fl 
e Ci cff- 6 Milano, -Abb 
cottenuto: Jeamette. BI linpero i "Atto: L 
“MacDonald al rice» <-' {! Estero: iArino: 
«virhento in onore =. ii Pubblicità: n 
‘della Legione Amé-. - ‘altezza; basi una. tolon 

i SAR ricana.a Los, Ange- Rivolgersi - all'Agenzia 
des. La festa era dedicata alle Ma. . 2 SER Sa N a 
dri:: vi-erano. centinaia: è. centinaia. MARIO DUZZICHINT, direte. resp: 
di mamame dei più celebri ‘attori di. BUA CINEMA, EDITRICE, 
Hollywoody. da: mama di- Nelson, ; 
i Joan. Crawford 6-0 


di 


in Iiportazione.: Importazione che... 
sarti. quasi ‘esclusivamente’ di ‘origine |.’ 
‘antgricina, Gli americani potranno 
ben dire ‘allora che l'Inghilterra. è: 
« Il: mercato ciiazionale d' America. 
Mc ' È 


Hoo n 1600, Questo significa che essi. 
avranno a loro. disposizione dopplo 
aipazio di.quanto non ne abbiano at. 
‘ tualmente, Quanto al lavoro ed: alla 
‘rimunerazione, ce. condizioni - sono 
ottime. Già da tro mesi, infatti, Di 
‘aney cha ridotta a clique i giorni 
lavorativi settinianali, | mantenendo 
nataralmente “inaltorate . le. paghes:. 
400 lire pettimanali per gli apprene8p 
disti e 15.000, pure settimanali, per: 
| gli «animatori» di primo pianò,:. 
| Oltre a ciò Disney divide. tra i suol 
fimo] disegnatori il vanti per conto degli 
| utiti della azienda. ia 
Dopo i due febbrili anni di lavo 
razione. d]. « Biancaneve v che costò 
trentotto milioni. di lire em 
sonni. a Walt. Diantyy al' ritorna 
ritmo ‘più normale anche . 


i 


» 


ne My us bal 
LI 


q 
maligni è che.si 


[ve dal Lu * masch 


Ti “rtvista di foatro 
da NICOLA DE PIRRO” 


n a 


® RanpI lesse un annuncio sul 

> giornale; . « Famiglia tran- 
quilla è distinta affitterebbe 

” bella camera. Escluse don- 

ne » e pensò che era. pro- 

prio ciò che voleva. Aveva deside- 
rio di risparmiare ogni mese qualche 


così per l'alloggio e nello stesso tem». 


po vivere. comodamente; era un po’ 
difficile nei gusti! 

Andò ad abitare nella casa e la 
signora Dini e sua figlia lo cura- 
rono, con molto affetto, Era conten- 
to della ‘sua. vita, viveva bené, non 
lontano dallo studio dove faceva l'o- 
- peratore. e, i suoi affari andavano 

magnificamente, ; 
‘Un ‘sabato di novembre uscì di 


casa‘ più. tardi del solito e ‘mentre 


attendeva il suo tram, vidé una: ra- 
gazza. piangente. con. una valigetta 
“in mano, 
«La. 
“Brandi. 
Guardò la ragazza. Era tanto gio- 


solita ‘. commedia! n pensò 


‘vane, .così. deliziosa. con quegli oc-. 


; chioni vellutati e la figurina snella! 
‘Il tram arrivò ed egli vide la ra- 

gazza avvicinarsi al 

convoglio ‘con’ ansia, 

cercando ‘disperatamen- 

te. qualcuno. Quando la : 

folla si diradò, la ra-- 

gazza fece ritorno al.suo 

posto, i 
: Arrivò anche il tram 
“di Brandi, ma ‘egli lo. 
lasciò ‘passare, i 
«Può darsi. benissimo 
+ che. sia un trucco », egli 
pensò, « ma fa lo 'stes-. 

50 n. Non. avrebbe po- 

‘ tuto... andarsene. e. la- 
sciarla. così, 

— Qualche cosa che 
non: va? — chiese alla 
ragazza. 

Ella. alzò.lo sguardo, 

«due. occhi. bellissimi e scuri; “dalle 
“ciglia lunghe-bagnate dî ‘lacrime, Lo 
guardò per un attimo; studiò il api 
di lui in silenzio. 

(<P Sì, — disse con voce: dolce; i 
Ho perso, qualcuro...' ‘mio ‘marito; 

— Vostro marito? — egli chiese. 

——. Si, Stavamoò ‘per salire sul tram, 

i HL17,. quando, nek momento di en- 

‘Atrere, lasciai cadere -la mia. borset- 
ta;;. Raimondo si è fermato per rac-- 

Soglierla ed è rimasto giù. Sono scé- 

“sa ‘quice lo aspetto. da- mezz'ora. 

si Sarà meglio che andiate ‘a rag. 

- giungerlo: là; forse egli “vi: aspetta. 
Non posso; non ho. déraro. 

Brandi era.‘certo che non. era un 
trucco; la disperazione di lei. era 

troppo viva. e sincera... ; 


==, Posso: pagarvi il ‘tragitto; toni 


egli disse pensando che era una bam- 
ina, senza difesa... 
E se intanto: egli verisse qua? 
» riuscirò . mal. ac‘trovarlo: se. mi 
‘muovo; di qui. Ci siamo: sposati que- 
“stà mattina-e non: so in che See 
eravamo diretti.» . - 
on: Ma clui dove ‘abita? 
.+Non lo _so; Non Può a nemmeno 
“andare ‘a caza:-mia: perché: abitavo 
‘una’ stanza ammobiliata: e la. ‘padro-. 
nè partita. per. «Milano. Raimondo! 
abitava invia. di le Nazioni, da 
non.:s0.il numero. 


— Sarà: bene. anidiate: tal ‘Tuogo i 


dove l'avete perso. Io: vi aspetterò 

‘qui. Potrei. cercare “d'identificarlo. 
mi * $6; o- trovassi... verrei a dit-’ 
=: disse. esitante la fanciulla, * 
sere certa: che egli L'avreb- 

] pun a 

E dopo. quindici. minuti la fan 
citilla «ritornò. ansante: e. sola; 


= V6stro” marito ha: tutto il'vo-. 
‘stfo: denaro? 0: gti 
ie. Non avevo. ‘che “cinquantasei. is 
i re nella: borsetta. 

Non' poteva ‘certo ' lasciare ‘quella. 
.» povera. piccola: senza un. ‘soldo, Il 
«caso era. strazio, doveva ‘esservi. una: 
Pe ‘spiegazione. Decise di: telefonare alla: 
‘polizia; l'uomo. certamente si sare 
be, rivolto Ja per. rintracciare la mo- 
; glie, . ‘Ma :-nessuno “sapeva, ‘nulla: di 
Raimondo: Orsi e ce l'indirizzo. 
di Brandi... 

‘Quando. egli uscì dalla cabina te 
> RIORIC 1ACORO, il sorriso “della 


“voce aspra la. signora 


fanciulla, fiducioso e tranquillo. Si 
sentiva. a «disagio e aveva tanta 
pietà di Teil 

— Ora andremo a far colazione; 
la polizia telefonerà a. casa mia. Poi 
andremo a vedere se vi sono notizie, 
« Andarono a far colazione, ella 
‘mangiò. con. appetito; poi Brandi 


prese un tassì per accompagnarla .a 


‘casa propria. 


Quando la ragazza fu seduta’ sulla - 


poltrona della ‘stanza di lui, di cui 
avevano lasciato la porta aperta, ella 
raccontò di suo fratello, di Verona, 
di casa sua, Era senza genitori, ave- 
va passato tutta la sua vita in col 
legio ed ‘era andata a Roma per ten- 
tare la ‘carriera nel’ cinema, 

Parlò, poi chiuse gli occhi stan- 
camente. 

« Non ha che me n, pensò Brandi 


e non fumò, per non disturbarla.. 


Non aveva mai. visto ‘una ragazza 
così bella ‘e. affascinante... Ne aveva 
incontrate tante nei teatri di posa, 
ma non come quella. 

Brandi .telefonò. ancora. al’ Com. 
missariato., Niente, 


| NOVELLA 
CINEMATOGRAFICA 


= Nessuna notizia, Sarà bene che 
andiate jù albergo; signora, 

Egli aspettò la fanciulla nella sala 
centralò. mentre ella | fissava la ca- 
mera. ' 

Il giorno ‘dopo egli gi svegliò pri» 
ma. .del’ solito è dopo «colazione si 
chiese. se. poteva. telefonare (alla! ra- 
gazza, ; 

— Avete qualche. notizia) — chie- 
sé. subito “la ragazza. non ‘appena. 
sentì la: voce ‘di’ lui, 

— E domenica, non s0 se si saprà 


qualche così... — poi. aggiunse: 4 


Passo -venirvi a, trovare?: 
;Andarono a spasso. Erd una mat- 
tina: tiepida. e bella e finirono per 
fare ‘colazione insieme: Dopo anda- 
rono a: casa di lui per vedere se vi 
‘fossero notizie: dalla. polizia. Egli le 
raccontò "di ‘sé, le fece. vedere delle. 
fotografie di. quando ‘era: in ‘collegio 
€; alle cinque, ‘Brandi andò.a’chie- 
dere. alla signora: Dini di; preparare 
il t : | 
“bero Signor. Br adi, i idissa con 
f nori posso. 
“permettere cose ‘simili in: casa” mia, 
Va bene, + ‘disse. Brandi di- 
;ventando ‘ pallido, = lascerò. subito 


Cla vostra casa, 


Quando egli rientrò nella ‘sua stan. 
24, la giovane donna ‘lo. A 
in piedi. - 

(a No, ho potuto fare a ‘menò di 
— disse: piano, ‘— “Neri è; 
‘giusto: "chie ‘voi: dobbiate “lasciare Ja 
«Stanza. per. colpa. mia. } : 
+ Non preoccupatevi, sign 
. > ‘Chiamatemi Luisa; vi prego. ‘Se. 
‘Rapeste. come’ apprezzo ciò che fate. 
per me.:., ma non potéte. continusire 


più qui... 
La mattina. seguente ‘egli chibe 1 una 

sola’ préoccèpazione; ‘Che cosa 

i be fatto Luisa. mentre: egli. sarebbe. 

andato al:lavoro?. Tro ‘finalmente: 


i volete ‘fare :qual: 
STE Rec So ehi sé alla ragazza, — 
«Per. «esempio, ‘avrei ‘bisogno ‘di un 
aiuto »'nél mio: lavor 


«voleste provare..,. 


Era. strand:! veder 


‘macchine’ da ‘presa’ e le: ‘impalcature 


degli elettricisti! Egli dovette ‘inven» 
‘tare. un lavofo nuovo ‘per lei ela 


telligente e gentile con lui, Non gli 
chiese di Raimondo e Brandi pensò 
che la ragazza era un vero mistero. 
Forse era molto infelice e non voleva 
farglielo vedere. 

Un giorno Luisa non accettò l’in- 
vito. di Brandi di fare colazione in- 
sieme.. 

— Ho mal di testa, è meglio che 
io vada a letto, — gli disse, 

Per la prima volta egli si Sentì 
infelice e solo. Quel giorno non riu- 
scì a fare nulla, era preoccupato e 
alle tre del pomeriggio non potendo 
più resistere telefonò in camera di 
Luisa. 

— Non risponde, — gli disse la 

telefonista. 

—- Non può essere, provate anco- 
ta, — disse Brandi, . 

— Inutile, signor Brandi, nessuno 
risponde. 

Egli fu preso dal panico, Aveva 
letto di gente che per far passare 
il mal di testa prendono medicine 
velenose, È se anche Luisa,..?. 


Aridò al bar dell'albergo, forse cs-. 


sa éra là, Difatti Luisa, seduta. sul» 
» l'alto seggiolino davan: 
ti al banco, beveva 
tranquillamente, 

— Potevate ‘avvier 
tirmi, — egli disse con 
vace tremante. 

Pagò. la bibita di 
Luisa e poi andarono 
a. prendere posto in un 
angolo, ‘Ella cercava di 
essere calma, ma le 
sue. labbra. tremavaro. 

— So quanta noia vi 
ho procurato. Aveto 
perso la vostra bella 
camera è siéte venuto 
ad abitare in questo 
albergo ‘costoso. To non 
guadagno nulla.,; 

— Ma non sapete che 


sarei felice di dividere con. voi ogni .| 
cosa che. possiedo? -— egli’ diase, Si. 


fermò senza poter continuare; ‘non 
era il: modo di parlare con una don- 
na che ‘era sposata ed aspettava il 
ritorno del marito, 
— So che... non vi è al mondo... 

nessuno ‘come. voi, | — disse piano 
Luisa, — e quando jo che vi ho 
ingannato... 

—-In che. mado? 

ee Circa Raimondo, Non 
per lui ciò che vi ho detto. 
‘e Perché, allora Ie avete sposato? 
‘i Non 1° ho. sposato... dovevo far- 
lo, ma... 

— Non siete sposata? 

— No. Raimondo era. gentile è 


sento 


buorio con me-/ed aveva del denaro. 


To invece-era disperata; non trovavo 
und scrittura ed ero. senza soldi, 


Avevo sentito ‘che altre ragazze 8po-:. 
gate seriza.amore non: erano infelici... 
R 


ced ciò che provava ma lui, è tane 
to..più vecchio di me, era così tran- 


quillo è felice! Allora sono scappata, . 
Per il resto non. vi ho detto bugie. 
‘ho lasciato cadere per terra. lo mia 
‘borsetta € sono rimasta: sul'tràmi;.: 
‘+ Perché avete detto; iche. eravate 


sposata? . 


‘ini ‘Pensavo; che ‘cos, qualcuno: mi 
- avrebbe prestato più attenzione, = 
Ella : lo. guardò. scrridenta. ma cogli 


‘non sorrideva. 
(— Ma. Raimondo sarà inquieto 


pai Oh, nol Gli ho. epierato tutto. 
:’ Dite alla: signora. che: non verrò inai. 

— Siéte stato: tanto: gentile... ad: 
aspettarmi, = disse: singhiozzando, . 


‘prima ' giornata passò Fapidamente, 


Egli Mob coma _ 


; MARIE OZZIOHINI, "diretiole: responsnbil, 


i illustri a Cinecittà. N signor Graven della ‘Pera Film" di Berlina, 
pai Genina, Vittorio De Sica e Gexa von Bolvary, regiata di "Tonca!, 


“della lavorazione 


ZARE 


in cordiale conversazione, 


ria di Assia Norla « Mar slo d’Ancora durante una a 
Hatticuore”,1l film di Camerini, che ara 


(Foto attualità ClapeltiAt 
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